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Dopo che la oonfereuza «v è sciolta 
scarseggiano sempre piti le notìzia 
sulla situazione d'Oriante. Somtra 
che le Borse non so ne preoccupino 
gran fatto: anzi da due giorni si 
nota un' miglioramento piuttosto Ben-
sibilo, che sta in contraddizione coi 

V 

timori precedenti, e coi preparativi 
militari della Russia, della Turchia 
ednnche dell' Austria, ì quali con-
tmuxso aopva una scala ragguar
devole. 

< 

li fatto di maggior rilievo, dopo 
eKe i plempoten:^ianl dì Cofìtanti-
uopoli SI aono seimrati, è T arrivo 
a Vienna degl* inviati Jdol governo 
ottomano, e il colloquio eh' essi han
no avuto ool ministro Andrassy. Da 
quanto vien detto è scopo della loro 
missione quello d'intendersi coirAu-
fltrìa, e di chiedorno la modia2Ìon0, 
per la pace ohe la Turchìa intende 
di concludere colla Serbia o cpl Mon* 
tenegro. Noi non sappiamo quale ac
coglienza farà r Austria a questo 
invito : ci sembra poro che a l?*ie-
tiroburgo non possa produrre buona 
impressione. La Euseia» ohe ha som* 
pra fatto la parte di naturala tu-
trioe dì quel duo Priucipftti, non 
può, Bòcondo noi, rinunziarvi a fa
vore di una potenza, colla quale, 
checché ae ne dica, si trova in con
flitto d'interessi : vogliamo dire TAu-
Siria-Ungheria. Né vorremmo esser 
profeti annunziando cìie questa sarà 
forse nuova occasione di discordia 
ft'a i dtie..imperatori, e elle la fa
mosa triplice alleanza ne uscirà pro
fondamente vulnerata. 

Frattanto l'intiucceaso della con
ferenza lascia sussistere tutte lo in

certezze. Lo • stesso Times non B% 
prevedere che cosa ne uscirà. 

La partenza d'Tgnatieff o degli 
altri ambasciatori da CoatantinopoU 
non sarà cosi pacifica come dapprin
cipio BI credeva; il Sultano difatti 
pretesto una indisposizione per non 
riceverli In udienza dì congedo. 

È confermato che la Porta pre* 
para una circolaro noir intendimento 
di spiegare la sua decisione rìguar-
db aJJa conferenza. Noi crediamo che 
questo atto diplomatico debba rìUfiCire 
superfluo pei gabinetti, ai quali non 
possono essere ignote le ragioni che 
indussero il Sultano a respingere le 
proposte delle poteuM. 

4 

Alla Camera di Boriino, dopo una 
viva discussione, ai approvò l'ordino 
del giorno puro e sempìica sulla pro
posta di Rei eh enap erger riguardo al-, 
r insegnamento roligioso delle scuole 
normali. Il ministro del culto ha 
Combattuto energicamente la ^fopò-
ata, dicendo ohe ti partito del cent) p 
mostra la pace sullo labhra, |ma fa 
appello ai socialisti come alleati. 
Dice che il Centro vorrehba avere lo 
Stato sotto ai suoi piedi. 

Questa aedata tempesti sa non òche 
il preludio deìle difficoltà, etti va in
contro il ministero nella Camera dopo 
le ultime elezioni, 

\ w- - L 
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Si annunziano nuovi torbidi nel 
Messico, e nuovo sangire versato. 
Ecco la situazione invidiubile degli 
Stati repubblicani dell' America. Le 
guerre civili nei pìccoli Stati, le con
vulsioni, gii -scandali nella grande 
republ)Uca .degli Stati Uniti per Je 
elezioni prosiden2;iaii« sono una pro-
vaohe la felicità dei pupeli non si 
ripete dalla forma di governo, ma 
dalle buone leggi e dai costumi. L'Im

pero del Brasile è forse il paoso pitt 
tranquillo, meglio ordinato di tutta 
America. 
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RACCONTO 

M I C H E L E O P E R T I 

Proprietà letteraria 
^ 

Goal dicendo s'inginocchiò su quella 
terra che pareva da pòco tempo smossa, 
e con una specie di smaniosa ferocia 
ai pose à scavare colle mani... 

— Cosa fate, signora Marchesa 1 — 
gridò II vecchio Giacomo che stivale 
al fianco, — non ponete mente che in 
tal guisa turbale la pace aell'inlelioe 
ohâ  v ie sepoito? 

—• É forse un rimprovero che vuoi 
ssxa'ìJ — dJ6fce Emme sostando un mo

mento da quella dolorosa bisogna. ^ 
— U cielo me no guardi, signora 

Marchesa, ma ciò che fate.,. 
•^ È molto strano, non è vero ? Ep

pure,, allorché sì è vuotato ;il calice 
dell^ umane amarezze e che la ipofte 
ci ha rapito l'unico bene, cioè, la vita 
della vita, credi tu cho sia strano c!ò 
che faccio ora ? No, mio vecchip amico. 
Se la fortuna non volle che, io posse

dessi io vita colui che il mio cuore ave
va prescelto, ella non può impedire che 
jDìi unisca a lui dopo merlo f...' ' -

Nel pioferìie quelle parola proruppe 
in piai to... 

-̂ ^ Calmatevi, signora marchesa, o 

Non è vero, che l'onor. Luzzattì 
I ^ 

abbia difeea nel Sole la idea mfìssa 
innanzi dal Municìpio di Birmingham 
di costituire in monopolio" municU 
pale la vendita al minuto dtalle be
vande akooliche, 

Von- Luzzattl riferisce la disputa 
sorta óra in Inghilterra con molta 
precisione, e oonchiude combattendo 

mettamente e recisamente ciò ch'egli 
chiama, la dottrina del Municipio 
hcUoliere. Facciamo appello alla 
buona fede di tutti coloro che hanno 
letto queirarticolo, che noi riferiamo 
testualmente. i -

«Non si apre in questi giorni un 
giornale inglese sensa leggervi q̂ uaì̂  
che articolo intorno alla libertà nellp 
spaccio delle bevande alcoolìche. Là 
controversia è antica in quel paese, 
e, segnatamente negli ultimi atti le
gislativi, prevalse la dottrina di re
golare con freni, con vincoli, con 
vigilanze inquisitive le IJotteghe e ì 
negozî  ove si spacciano le bibite 
aliosBÌQcantiy come dicono gli inglesi 
con forte espressione. Ora il signor 
Chamberlaìn, che è un autorevole 
•deputato, ha scritto nella Forthuigh-
ily Rewiev un articolo dimostrando 
là convenienza di accettare il aist«-
ma di Goliùmburgo, Tratterobbesì di 
espropriare, per conto deì comune, 
verfio giunte imliìnnità, tutti gli spacci 
di bevande alcooUcbe, costituendone 
il traffico in monopolio municipale, 

Il municipio ove lo credesse, apri-
riQbbd esso gli spacci, senza fine di 
lucro, curando la bontà e la pw-
rez%a delle bevande e aalvaudo la 
pubblica salute. Cosi i danni enormi 

0 i delitti oreeconti generati dalla 
ubbrischézza diminuirebbero, secondo 
il pensììcru del signor Chamberlaìn; 
come lo attesa 1 esempio di Gotten:"^ 
•burgo da ini studiato, AGottembur-
go, dopò la costituzione del mono
polio, r ubbriacbczisa sarebbe dimi
nuita del 50 per 100. 

Al Consiglio comunale di Birmin* 
gham, il sìg. Chamberlain formulò la 
fiua proposta, ch'era stata assentita 
anche dal }sùarà opQuardian^ di 
quella città, e, dopo una viva di-
Bcuflsione che abbiamo letta nel Tir-, 

rambaacia finirà per uccidervi, K poi/ 
siete ben sicura che quegli che pian
gete sia proprio il vostro Arlurot 

Emma gli additò Tannilo. 
!— Ma questo non è il vostro — pro

segui Giacomo rilevandolo* 
Emma Tosservb atientamente e; 
— Hai ragiono, — disse traendo un 

lungo sospiro- ^ -
— Animo dunque^ signora merchesai 

C)cci[iî  ì tristi pensieri che conturbano 
h vostra immdginfìzione, e state per* 
auasa che, il cuore me lo dice> Ànuro 
non è morto. 

~ Lo volesse il cielo 1,« 
li dole> intanto^ era quasi al termine 

del suo corso e coi suoi ultimi raggi 
Indorava quelle ubertose campagne, orai 
desolate, dopo il fatto d'armi ivi av-
venuto» 

La notte si avanzava a gran passi e 
nella campagna regnava un profondo 
silenzio. 

*^ Dove fato conto di passare la 
aotio? — di£fle Giacomo avvicìoando&i ad 
Emma. ' ' 

— QoeBto è Pnllimo mio pensiero; 
il dolore è nemico del riposot 

— M)j voij signora marchesa;̂  siete 
di motto stanca, ed un po' di riposo 6 
necessario alla vostra salute, se ascoi* 
tate il mio consiglio, potreste passare 
IftL^pue in quel villino che ci si» di 
froDie, senz'avere bisogno di recarvi a 
Curtatone- ^ 

-» Accetto la tua proposta; però, 
pi;|isa di abbandonare questo luogo ho 
uri dovere da compiere. — Così dicendo, 
si, fece pòrgere da Giacomo alcuni'tralci 
di Vile cho dispose a mo'djcroce, e 
con senso profoodamRnlo religioso, !a 
depose su quella atessa fossa che poco 
l̂ rima aveva tentato di scavare, e d(spe: 

i 

mes. a maggioranza di 46 voti coatro 
10 fu votato il seguente ordine del 
giorno; : . 

« Nell'opinione di qxiesto Consiglio 
è deBÌd,erabUe che le autorità rap* 
presontativtì locali abbiano i poteri 
per acquistare, verso le dovute in
dennità, «eguondo le norme che il 
Parlamento determinerebbe, tutti gli 
uìterossi esistenti nelle vendite al 
'lOìnuto di bevande e liquori. Ove io 
credessero conveniente esse condur
rebbero per conto degli abitanti,sif
fatto traffico, regolandosi col prin
cipio che non : al dovrebbe trarne 
alcun lucro. « 

Il signor Chamberiain ha sostenuto 
la st̂ a tesi con molta eloquenza; ha 
dimostrato che nei grandi Centri deU 
r^Iaghilterra il municipio esercita 
ora le acque, le strade,,!! gaz; fab
brica Io case operaie: perchè non a-
vr<£»bbe anche la cura dello spaccio 
delle bevande alcooliche? Il muni
cipio hettùliere^ por un fine di pub
blica moralità o di pubblica igiene, 
pare a lui e ai suoi colleghi dei 
Consiglio municipale una dottrina 
corretta e; sana, i l .'signor Lowtì, uno 
degli uumìni di Sutu più autorovoìi 
deir Inghilterra, ha voluto rispon-
dere e ribattere questa strana dot 
trina del municipio hettoUere. Ei 
&i riferisco al lavoro di una Com-
missione parlamentare da lui presìe 
duta, la quale nei 1854 ftra venula 
nella seguente conclusione: /-tòî Wà 
e concorrenza illimitata yicUo spac
cio deU$ bevande alcooliche; seve
ra vigilanza della polizia per la 

- j 

T 
Riposate io pape o predi ditenE^rì 

della patria; e ae per avventura loacia 
sie quaggiù genitori, spose, ^gli ed 
amici, deb 1 non voglia Iddìo ch'essi sb-
biano a soffrire le torture del DIÌO pò 

j vero cuore 1... 

XXVH. 
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Ernesto era il p^oprietarip del villiMP 
noi quale la marchesa aveva deciso di 
passar la notte, uomo franco e leale 
e la cui fisionomia inspirava illmitata 
confidenza, era da tutti ritenuto un ve 
ro patriotta ed un accanito nemico del 
dominio Austriaco in Italia, ed egli 
lo dimostrava in ogni occasione, colle 
parole e coi fatti. ' 

Dopo il rovescio delle armi italiane 
non polendo far altro, volte tlimoairaré 
l'ardente affetto per la causa della in 
dipendenza, ricoverando pel suo villino 
quanti fwili gli fu possibile raccoglier*?^ 

Una sera, mentre passeggiava dinanzi 
fiila pQTl^ dei villino» avvertì ohe qual 
tro contadini ai avvicinavano traspor
tando un povero ferito. Di quando in 
quando i contadini si fermavano^ed in 
quei brevi momenti, il fdrito respirava 
più Uberamente, 
; Ernesto gli andò incontro, e, salu 
tatoio come se fosse stato un vecchio 
amico, dìssegU; 
^ -^ pi grazia, posso conoscere il vo 
stro, nome? •, r 

I( ferito non rispose, e, tratto di ta
sca un elegante portafoglio, ne cavò 
un biglietto di visita e lo porsa ad Kr. 
nesto. . 

Qu&sU appena lettane il nome, oaìntò 
uoa seconda volta jl ferito il qu^lo non 
tardò ad essere trasportato nella mi
glioro camera del villino, ed un mo-

pubhlica igiene e la pubblica mo* 
ralità. Il signor Lo-we ha tnantenutoi 
anche oggidì il pensiero del 1854 e 
lo difende coti energìa nel suo scrttò 
reconto, nel qualo combatto le deli
berazioni dello rappresontanzediBir-
mingham. Il municipio betloliere a-
vrebbe inìgUaia di impiegati sotto la 
sua dipendenza e ciò potrebbe esplì-
ckr& una nuova specie di corruzione 
elettorale. Se le bevande si vendes
sero senza alcun profitto. Il minor 
piezĴ o ne accrescerebbe lo spaccio, 
ciò che contrasta coi fini della tem
peranza. Non è poi vero, secondo il 
signor Lo\V8, che l'Ubbriachezza cre
sca in ragione del numero degli 
scacci di bevande apìrìtoBe. Anzi è 
provato che ove gli spacci si dimi
nuiscono per indebita ingerenza delia 
legge e deUe autorità, sorgono delle' 
vendite clandestine, ìa quali sono lê  
peggiori, perchè si sottraggono ad 
ogni flpeci»* di vigilanza, Kon,sì può 
impedire TubbriaclKi^xa con provve
dimenti legislativi senza violare la 
libertà individuale, a vai muglio 6-
daraì nei salutari effetti deir educa
zione piii sana e delle riforme eco
nomiche, Un buon sjatema di case 
operaie varrà meglio di cgni altro 
provvedimento a sottrarre il lavo
rante alla battola, facendogli assa
porare le dolcezza del tetto ospitale 
e proprio. 

Noi siamo avversi alla tesi del 
municipio belioliere e propendiamo 
per queìla di un sistema misto^ in 
cui i' industria privata sia invigilata 
severamente. Ma non ci pare ancora 
chiarito né dal signor Lowè, né da 
altri che il numero degli spacci sm 
indifferente all'aumento o alla dimi-
nuzioutìdel vizio dell' ubbriacchezza. 
Succede nel bene come nel male, 
che l'occasione più frequenta renda 
16 stimolo più acuto, Come quando 
si aumentano le casso dì risparmio 
è più. facile suscitare lo spinto di 
previdenza, cosi la propensione al 
r ubbriacbezza può essere assecon
data anche dal numero delle bettole. 
Ad ogni modo è bella e degna dì 
un grande popolo la veemenza sin-

mento dopo ricevere le visite del chi
rurgo, e di Ernesto, seguili da alcuni 
ftimigliari-
, —* Come vi sentite? gli cbiese U 

chirurgot permettete che osservi la fe
rita-

Temo che sia un pò*" grave. 
-•> Non credo, —disse gravemente il 

chirurgo dopo una vìsita assai minuta 
-*< fra un mese al più sarete convale 
BQentCì ve lo asstcnro. 

— Lo posso operare? — disse il ferito 
stringendo la mano del chirurgo. 

~ Sì, — rispose questi con tuono di, 
voce dal quale traspariva il convinci
mento: e, dopo aver lavata diligente^ 
niente la ferita e fasciatala di nuovo sì 
congedò dall'ammalato. 

Ernesto aveva capito che II suo o 
spite; apputeneva'a distinta famiglia, 
e, mentre spìacevagli di averlo cono 
scìuto in circostDnza cotanto dolorosa, 
ringraziava la sorte di aVere in casa 
una persona che poteva ragguagliarlo 
nelle vicenile della guerra per cui prese 
a dire : 

;— D^ qualche giorno, paro che la 
nostra stolta tenda ad oscurarsi, 
. --f Por troppo!™ esclamò l'ammalato, 
• — Obi l'avrebbe mai detto? t 

"^ Nessuno, non Vha dubbio, però 
per chiunque siasi preac) la oura di ppn 
derare cosa si è fatto e cosa sì poteva 
fare per incoronare la' sospirata Indi
pendenza della nostra cara patriq, un 
tal fatto non può essere giunto del tutto 
impreveduto. 

E^ne-àio tenieanò il capo moJaaconì 
camente. 

— Ipfaiti — prosegui ramD>6Jató •— 
se interroghiamo la nostra secolare di 
visione politica o tutti gli sforzi fatti da
gli stranieri per assopirci in noi ogni 

cera co» cui ai dihatte questo tema 
In IngHilt^ra; ed è dolorosa T in
differenza nostra. Il ministro Can
telli aveva emanato provvadimonti 
severi e duri; il miniatro Nicotera 
li ha temperati e ae noh oi falliaco 
la memoria, ha lasciato intera la, 
libertà di moltiplicare gli spacci co
me vorrebbe il Lowe. A queste due 
tendenze cosi diverse nessnno ha 
posto monto, mentre avrebbero do
vuto suscitare, come succede in In
ghilterra, le più aite e utili contro
versie. Qualcuno Spiega l'indifferenza 
nostra con la considemzìoDe dejìa 
minore ubbriachezza. Ma, quando si 
tenga conto della differenza dal clima, 
che provoca in Inghilterra un mag
gior consumo di bevande alcooliche. 
noii, si potrebbe asserire, uè cele
brare la tomprauza o la parsimonia • 
dei nostro popolo nell'uso delle be
vande alcooliche. E sarubbe vera
mente un buon indizio, sé questo 
toma divonissn anche in Italia pò-
polare e pubblico come in Ingh.l-
terrfi. LUIGI LUZZATI, . u 

ISTRUZIOflE OBBLIGtTQRlJl 
' ' ' I 

t * lettura del Fambri all'Ateneo 
Veneto, della q̂ uale abbiamo ripor
tato un riassunto, suiristruzione ob
bligatoria, produsse noi pubblico una 
viva impressione, 

, Ecco infatti una lèttera ricevuta 
sull'argomento dalia (7a«e^^fl rft Te-
leziai 

^ L'onorovoIe'^Fambrt trattò Taltra 
sera nel nostro Ateneo T immane 
pròbiema ^ fu come al solito, ora
tore facile, elegante ed arguto, A-
dorno dalle principali doti nacossarie 
ad un vero oratore, egli éa soggio
gare l'attenzione del pubblico; all'e
nergia incisiva della frase egli con
giunge un felico modo di porgere, 
all'arguzia del raott> la piacevolezza 
tì la bonomia dei vecchi oratori ve
neziani. Quando parla il Fambri viene 
in mente il 

•t 

•^ j • I 

Coniìcucr^ omne^i inteììtiqu& ora tenebant 
..-1 

sentimento di ntzionglità e di indipeni 
denxaj ee interroghiamo le ferite pio-
fonde che il patrio risorgimento poteva 
arrecare all'ambizione di coloro che 
non sì pcrilpno di vedere schiava l'L 
tahOj purché possano catpestare ii più 
umile grsdino di un trono, è [fuor dì 
dubbio che avremo la spiegazione deija 
catastrofe che ci minaccia. : . , 

•• I •• 

Ernesto ascoltava religiosamente quelle 
parole che erano state proferite con 
quella gravità, che, apogha dalla petu
lanza, è propria delle persone asserì 
nat«i 

:-*- Ma la sventura — proseguì l'sim-
malato — invece d'Intiepidire in noi 
l'amore verso la patri.*», c'insegnerà 
dèlie grandi verità per quanto dure 
esse flisno. COFI apprenderemo di essere 
Ufi poco meno, poeti per diventare un 
pochino più positivi II nostro entusiasmo 
lo sprecammo quasi intieramente in 
vani discorsi, meqtrec'inqomfaeva l'ob 
bligo di concenlrare tutti i nostri sforai 
flojì morali cóme materiali, verso uno 
scopo unico, quello di correre tutti, 
in soccorso della patria. Ad ogni modo, 
»86 nuovi giornldi totiasor^rìinhtiper 
l'Italia, il suo trionfo non può essere 
dubbio laddove ì suol Qglì sappiano 
appjfendere dalie'patita sventure, qiiànto 
occorre per essere Uberi. 

i—. Codeste le sono parole d'ero, — 
diase Ernesto stringendo la mano dei-
,l'ammalato; ma frattanto; questi rove-
sci avranno l'immediata conseguenza 
di ribadire quelle catene che per un' 
momento gettammo luogì da noi!... ''̂  

—• Senza dubbio; ma, gli è certo che 
-'questo periodo dì dolore ci renderà più 
UQÌU e perciò più forti per la prossima 
riscòssa. 

^Dopo quelle parole, l'ammalato ma 

- t1 '-

- l 
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nifestò un po'di stanchezza, ed Ernesto 
8i ritirò nell'unica camera che erasi 
£erb?t?t Old-, come dicemmo, lasciare 
tutt^ le altre a disposizione dei poveri 
feriti. 

U chirurgo non sì era sbagKato ne'I^ 
sue previsioni, dopo poco più di un 
mese, l'ammalato a cui Ernesta erasi 
già affezionato, era entrato nel ferodo 
delia convaìf scanza e cominciava ad 
intrattenersi sulla prossiraa sua partenza. 

XXVIII 
' : Emma incedeva lentamente, ed allor-
quando fu a poca distanza dal vìllìiio, 
inviò il vecchio Giacomo a chiedere la 

j 

ospitalità, 
Ernesto, tutto cuore e tutta a^abìlit^, 

si affrettò di andarle incontro. 
11 pallore prodotto dai disigi e dalla 

lotta di tante e si forti emozioni, aveva 
impresso sul simpatico volto di Emma, 
uno di quegli interessi che noo sfuggì 
airafienta osservazione di Grsesto* 

Questa fatte che ebbe quelle carimo 
nìe che ci sono , imposte dal'e conve-
nienze sooiah» fece accompagnare la 
giovine donna in una camera attigua a 
qnolla che da più di un mese era oc 
cupata dall' ammalato da cui tenemmo-
parola net precedente capitolo. Poscia 
spinto dalia curiosità e mosso da quel 
profondo sentimento d'interesse che fa 
nascere l'altrui dolore, tentò di S3pi>re 

\ - ^ - I 

dal vecchio Giacomo chi fosse quella 
nobile signora. , : ,. 

Il servo si schermiva eoo delle nw' 
cenze che invece di appagare, aumoa 
tayano la curiosità di Ernesto-

AU'ora della cena, servita colla l'̂ r̂  
ghfizza eh' è propria deì Lombardi, Em
ma vi comparve, ma toccò appena qual 
che cibo e tosto sì ritirò nella sun ca 
mera. 

(ConSfiMa) 
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di "Virgilio. Scienziato iftustra 6 sti
mato dai dotti In patria e fuori, pub 
blicista appassionato, oratora e poli
tico aplendido, egli desta sempre l'ap
plauso e l'ammirazione, e separav-
•ventura, non persuado sempre, sem
pre lascia anche gli avversarii am
mirati per la splendidezza della sua 
mente. 

• Ieri (questo accadde a ma. In mez* 
zo ad una viva ammirazióne por Taf-
faafiinaritft eloquenza del dotto sta
tista, aentìi sorgpro nell'anirao ripu
gnanza ad accettare interamente te 
sue teorie ed i suoi principii, e, mio 
malgrado, con dolore, quella ripu
gnanza non sparve neppure a dì-
acor«o compiuto, ma mi turbava II-
piacerà come l'atra cura di Orazio 1 

«Non so selposso faro una critica 
sulla intera lezione, ma le dirò, a-
gregioc(:njmen(latore,la mia opinione 
su alcune idee che non posso accet-
taro in questo argomento, che'è' dav
vero da studiarsi colta mente e col 
fluo;e. 

«Parlando delle obbiezioni che si 
fecero al progetto suU' istruzione ob
bligatoria onerosa presentato anni fa 
alla Camera, accennò, fra le altre, a 
qURÌla che, non pagando che le h-
miglio agiate, i fanciulli che non pa
gano, si troverebbero umiliati. Per 
combatterla, addusse l'esempio del 
paese classico della libertà, dell' In
ghilterra, dove gli scolari che non 
pagano hanno una tavola itneno bella 
di quelli, che Io possono fare. Que
sto non è bello, confesso, dice Tora-
10^9, ma avvezza subito i fanciulli 
« !̂e differenze di caste, Il avvezza 
al mondo come sarà a non come i-
dealmente essi forse lo potrebbero 
volere. Io, oscuro scolaro, temo in
vece che da questa differenza di con
tributo possa sorgere una eventuale 
disparità di trattamento; temo che 
si crev'Uqa aristocrazìa dagli scolari, 
la quale susciti 1' odio nei BÌovHnì 
cuori. Non è questione di abitudino, 
è questione di sentimento morale. 

« Forse, dice d'oratore, si trova U-
luiliato il viaggiatore dei terzi po
sti, verso quelli dei.primi e secondi, 
0 quegli cha rimane in piedi allo-
spettacolo verso quoUo dei palchi. 
Fambri ha la fortuna di avere as~ 
sai spirito e Certe volte, mi perdoni, 
asso ó la sua vela maestra. Gli sco
lari non sono uoèalbi fatti- il viag 
giatore dì terza e lo spettatore in 
piedi non ragionano certamente come 
un fanciullo, né ì viaggia.tori di pri
ma classo e,gli spettatori del palco 
hanno l'albagia e la superbia che po
tranno avere i figli dei ricchi fìtta-
ìuoli, mecenati senza saperlo' 

• Parlando della gratuità dell'istru
zione, disse argutamente che uno bi-
Eogna che paghi ; paghi dunque o chi 
ntjlisza 0 chi non utilizza che è !• 
Staio ; pagare è nectìS.9ario. Egli però 
propenderebbe perchè pagassero co
loro che dalla nuova Ifgge ne ri
trarrebbero un utile, cioè le fanii-

. glie. Anche qui non ci pare egli sia 
nei giusto; e' è utile si, ma è im
posto, è un benefizio, ma forzato; 
abbia pure lo Stato il diritto di istruì-, 
re per forza, non avrà mai quello dì 
farsi pagare. 

« La gratuità relativa agli obbligati 
è per noi una condizione sine qiia 
non pell'obbligatorietà, tanto j?iù, 
che i padri, checché voglia provare 
in contrario il Fambri, avranno un 
lucro cessante mandando i figli a 
scuola, e non 'ci sarebbe proprio' 
giustizia dì aggiungervi il danno 
emergente! 

«Un'altra idea che non possiamo 
accettare è qu'j.ita: non troverete 
un analfabete educato I II pubblico 
applaudi, perchè udire Farabri e non 
applaudirlo non è faci! cosa., Ma il 
puljbìico, oso d re, ebbe torto; la 
frase di Fambri non qii pare giusta. 
Ci sono degli analfabeti che hanno 
educazione, altri che non né hanno 
pur l'ombra. Vada n^lle campagna 
e mentre udrà che alcuni contadini 
senza ombra d'istruzione mostrane 
di aver .educato i\ quore ed hanno 
nobiltà di sentimenti e di aspirazioni, 
ro;^^,8Ì, ma dÌ9|,inte, a cfae appari
scono tosto a chi sappia' studiarli 
con intelletto d'amore, ne udrà aUi;i. 
i quali, svanturataraonté, stanno sog
getti al lóro padrone solo coma lo 
echiavo al suo signore, perchè ciò 
è necessario, perchè, senza esso, non 
potrebbero vìvere, ma che covano 
nel loro animo : guaito idee di va
gheggiata ribellione,' di vendette fu
ture, di petrolio, per dirla con. una 
frase che riassume tutto un orrido 
programma. Ebbene, ai primi',sìpiió 
insegnare a leggere ed a scrivere; 
ai secondi, sciaguratamente, non 'è< 
ancora tempo. È mestieri insegnar 
loro prima a pensare rettamente, a 
sentire da onesti. I primi, istruitij 
si daranno alla' lettura dei buoni 
libri ed avremo buoni frutti; i se-
condiieggeranno i cattiyi, od avremo 
tarda ma sicura la Comune. 

« Eciucate religiosamente, moral
mente civilmente e poi istruite, que
sto non disse il Fambri e doveva 

k, A 

dire. Insognate prima ad usare dalle 
armi e poi da te ì^oro In mano^ &(• 
finché non tlr)n<rper i primi contro 
di voi, nqn'je-rìvolgano contro sé 
stessi. Altriménti farete, non come 
Caligola il .quale fece console-Usuo 
caTàlìo. coèy^iflse Fambri a proposito 
di un elettorf t^mì/ahet^t^^peggìo 
ancora, rovinerete il paese per ob
bedir ad una idea. ", 

< Un'altra cosa non mi va bene 
ed è 'il dira recisamente, o ò un 
bone rì9truziono. o è un beuo l'igno
ranza. No ' potrebbe essprs invenò 
che oggi Tiatruzione obbligatoria^ 
non fosse libane da preferirsi ad altri, 
cho fo3se mostiorì anqho tn questo 
argoraonto non mettora 11 carro a-
vanti ì buoi, e pensare molto prima^ 
per ntìn pentirsi poi. Fedina lenfe! » 

e 

Oltrtì a questa, dice la QatxeMa^ 
ci pervenne un'altra lettera troppo 
lunga per poterla riprodurre, la quale 
fa motte obbiezioni sotto T aspetto 
militare. 

In ei?$&'8i chiede in che modo To-
ratore sostituirebbe nella leva un 
sorteggiò speciale al generale? Si 
domanda se non ne sarebbero scon 
volti ì criteri Uattuali nel recluta
mento; ai solleva il dubbio che una 
legge di'tautOL importanza posaa-̂  es
sere rimaneggiata tutti i momenti; 
si vorrebbe conoscere la portataMella 
nuova idtìa; si oaaerva che la legge, 
com'è, funziona bene e Ja rotazione 
delie classi fra qualche aiino sarà 
compiuta, sicché'sarebbe inopportuno 
r interromperla bruscamente e rico* 
minciare; si apprezza l'audacia de! 
Fambri di ajGfrontare tutte le diffi-
colta amministrative e militari, ma 
si riflutte che le basi delT esercito 
non sono fatte per essere un campo di 
prova; prendendo poi atto che aDche 
secondo ìe idee di Fambri il sorteg 
gio resta, ai obbietta che !a lotteria, 
com'egli la chiama, non è tolta od 
il principio deirabolizìono del giuoco 
non è raggiunto, per il che la per
turbazione, ohe ne verrebbe agli or
dinamenti, non sarebbe giustificata. 

Ammiratori come siamo del Fam
bri, non possiamo però dissimularci 
l'^ìmportflnza, almeno relativa^ di al
cune delltì osservazioni fatte dai suoi 
duo benevoli oppositori, fl quindi noi 
gli saremmo assai grati s'egli volesse 
tranquillare le preoccupazioni solle
vate dal suo discorso. 
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NOTIZIE ITALIA (̂]51 

ROMA, 1^, ™ Il ministro dei ìa^ 
vori pubblici, onor, Zanardelli^ ha 
promesso ad una commissione di 
cittadini flardi, che eotrp il mese 
venturo egli presenterà alla Camera 
il progetto di legge per il complet 
mento dtìlle ferrovia sarde. 

'"• Leggesì nel Fanftilla: 
Ci viene assicurato che entro il 

prossimo febbraio, o, al più tardi, al 
principio di marzo, ài t enà un con
cistoro nel quale il Papa annuozierà 
di avere elevato alla dignità cardi
nalizia dieci proIatL Fra qa^^ati si 
danno come certi i nomi di monsi
gnore Nina, segretario della Congre
gazione del Santo Ufficio, monsignor 
Sbarretti, segretario della Congre
gazione de'vescovi e regolari, moni 
signor Serafini, arcivescovo di Vi
terbo; come assai probabile padre 
Bernardino da Portogruaro, gene
rale de* Francescani. 

— Lo stesso giornale scrìve: 
Nella segretaria di Stato del Va

ticano s'è già redatta una protesta 
contro la legge su^ìi abusi dei mi-' 
nistri dei culti. Verrà diramata alle 
potenze che hanno rappresentanza 
diftlomatica presso il Vaticano, non 
appena la legge sarà promulgata- , ; 

GENOVA, 2 a ^ Ieri fa firmato 
_ii decreto di concessione del Dopo-
'sitp Franco a favore della nostra 
Camera di Commercig da mettersi 
in vigore al primo del prossimo feb
braio. 

FAENZA, 24. ™ I fatti di Faen
za non hanno riropòr'tanza che lóro 
era stata data dapprima, 

E f 1 

Una turba di monelli con pochi 
giovani pili adulti, invase alcuni nflr 
gùzi di fornai per rubare il pane. I 
RH- carabinieri e le guardie di P. S. 
messisi in moto riuscirono ad arre
stare 15 0 16 dej più facinorosi ed 
a sequestrare il pane rubato. 

UDINE, 22, — La deputazione degli 
studenti ungheresi che portò la spada 
d'onore al comandante dei turchi, 
reduce d^ Costantinopoli passò di 
qui Vestita nel costume nazionale. 
Èrano oltre cento, e gridarono più 
volte^ VivaJ'Iialia -^ Viva Vitto
rio-: Emanuele. 
: NAPOLI, 22. ™ Togliamo dai Pie-
colo: . ''•• • 

L'on.Depretis ha mandato in Na-
poli un ispettore di finanza, il signor 
iPtìttinengq, p^r far i^inngvartì gli; 
accertamenti per la tassa di ricchez
za mobile. Questi ha po@to sua. sed^ 
nell'Agenzia dalle" impóste e quìvi^ 

stringe e ristringe ilfgamì dei con-
triÌ)uonti, secondo che |f!^d'lca. 

ti'qn. Depretia mostn^ ai fatti che 
non solo vtlolo ima lira di meno^ 
ma non lascia intentato modo per-
avere parecchie lire di p iù ,^ rven-
dosi anzi dì quegli s t e M F ^ W che 
egli e i suoi amici condannarono 
nei prtìdecoBSpri. Mahl 

SASSARI, 21. ~ La èittà fu spon
taneamente imbandierata all'arrivo 
del principe Tommaso, LVnttwìagmb. 
dello popolazioni fu grandàsaimo e 
superò qualunque previsione. 

• ^ 

NOTIZIE ESraHE 
k , ^ / - ^ , f * V ^ V ^ 

FRANCIA, 22. ~ Il governo fran
cese ha proposto agli Stati dall'Unione 
gonerale delle pcite di rimettere al 
1S78 la riunione-, (^1 Congresso po
stale che doveva aver luogo a Parigi 
nel 1877. La maggior parte degli 
Stati hanno accolto favorevolmente 
questa proposta. 

•^ Il signor,Kanc, in una lettera 
airQtttì all'Indéjìendanco Belge, di-
chiara inesatta la voce che personal
mente' a suo favore le sinistre sieno 
por chiedere la estensione del (ìjritto 
di grazia ai condannati contumaci. 
11̂  atguor Rane aggiùnge che, quan 
a anche il principio della grazia fosse 
ammesso agli non-Baprobbe profit
tarne. 

• INGHILTERRA, 21. - - Lo Stan
dard è lieto che le proposta di ul
teriori dìaoussioni non siano state 
accettate dai governi deJIa Gran-
Brettagna, della Germania e dèi/ 
rAustria-UngUeria; forse chi face 
quella proposta desiderò di non rom
però affatto il concerto europeo, ape. 
rande di eviÉars ih tal modo la rot
tura immoiiiuta delle ostilità. Ma, a 

d'ignorare i fatti pa-
t-ntì? Il'.concerto europeo non è al
tro che una fantasmagorìa; gli in-
tertìssi delle diversa potenze nella 
questione orientalo sono troppo op. 
posti perchè si possa sperare di con* 
cilìarli con degli accordi vaghi, che 
sfuggono ma non risolvono le diffl-
colla. La vera politica da seguirai 
adesso è quella di agire.ognuno pe^ 
conto proprio, evitando qur>lunqu6 
impegno; ogni potenza dev'̂  occu-
parai degl'interessi più o meno di
retti che può avere colla, situaziona 
attuale delle faccande orientali, pur, 
carcantjo di evitare la guerra; qUè̂  
sta non può esaere dichiarata che 
dalla Russia ed a \QÌ l>isc?gna iftipe^ 
dire 4i, erigersi come mandatana del
l'Europa ed eseoutrice delle aspira-
zioni dalla confertìn?;a. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 21, — U 
Neue Freie Presse a proposito del 
viaggio dei ministri austriaci a Pest 
dica che speru chê ^ questo sia l'ul
timo che faranno' per risolvere la 
quiatione della Banca, o che l'Un
gheria non vede quanto perde nel-
l'attendere. Il domani par lei è peg
giore dell'oggi ed irritare l'Austria, 
che fa tanto por raggiungere questa 
soluzione, non sarebbe prudènte per 
l'Ungheria. - , 
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ATTI UFFICIAt! 

/. M <?awe"o Ufficiale dei 23 gennaio 
ocintiena: 

Regio decreto 30 dicambre ch.s a.» 
p^ova la piantj numerica del perso 
naie amminisirativo e itìcnicf?} .della 
Giunta del censKiKjnto di Lombardi a, 
col reparto in gradi e classi e colla di-
siribaziqiiQ dei relaiivi stipanli. . . , 

R-giò decreto 23 dictinibrtì ohi sop 
prime il C3maae..di Ut),*gi e lo unisce" 
a qijello di liorghaiw d'Aprosca, prò, 
yincia di Porto Mjunzo. 

Regio decreto 3! dicembre che ap 
prova la riunioae, secondo la oiraoscri 
zione da pubblicarsi con decreto realu 
degù uffizi metrici e degli ufBai del 
saggio di metalli preziosi. .< 
, Hegfo decreto .li Jdtcecnbre approva 
il ruooorgarrtco (iol personale dell'am' 
minisirazipneceniriile della/guerra. 
, Rtgio docreiQ 17 dicembre dia eriga 
jn; corpo morale l'Asilo infaiiule di Polla 
(Sa)erno). 

:;GROMGA GITTADIIA 
; E NOTIZIE.VAUI};; : 

C f i n f e r e n v e . ' ' — Il chiariasimo 
dottor Antonio Saccardo tenne ìer 
sera la terza confarenza a beneficio 
dal Giardino d'infanzia, e parlò su 
Girolamo Savonarola. '' 

Lo iGcalto pubblico applaudi viva
mente il forbito discorso. 

Ne riparleremo. • 

CSsI i iNi i ra «les;!! eNer«I?, l . 
Altri ci ha ormai prevenuto dimo
strando col mezzo della stampa V i-
nopportunitA di un recante ordine 
prefettizio, che stabilisce la chiunura 
per mezzanotte di tutte le botteghe 

di caffè, e par la 10 pomeridiana 
quella delle osterie, Che se prima vo-
leramo noi pure occuparci di qtiel-
Terdino appena emanato, ci trat-
ìlenne però il timore ohe, nelle con
dizioni attuali, la nostre parole po
tessero suonare ostili all 'autorità 
refattfala, mentre invece ai tratta 
1 una misura sulla quale, in mas-

alma, non possiamo trovarci che 
d'accordo. 

Ciò premesso, ed ora ohe uUri ha 
rotto" il ghiaccio per noi, vediamo 
se ci sarebbe qualche cosa da dire 
sopra una mî ^ura, ohe, buona in so 
atosaa, pu6 avere nella 8ua applica-
oaztone degl'inconvenienti, che a 
tutti giova e alle autorità spstta di 
preveniro. 

Tutte le leggi, tutte le disposi 
zioni regolamaotari, che hanno lo 
scopo di modificare vecchia consunta-
dinì, 0 sia pure dì togliere invete
rati abusi, devono essere applicate 
con molta prudenza, con molta tam-
pàranxa dì modi, e con una corta 
equità di tempo e di luogo, afflachò 
npn si produca in chi devo ossar 
varie uno spirito di resiatenzà, una 
reazione molto peggiora del mala, a 
cui si vuol mettere,un rimedio. 

i Scopo avidonta della misura pre-
ftjfctizia. cui accenniamo, è quel
lo di flcemare alla turba da
gli oziosi, degli sfaccendati, degli 
ubbriaconi l'incentivo ch'e<ai tro 
vano alla crapula e ali disordine in 
tanti esercizi aparti per tutte le ore 
della notte. Chi non ha mai posto 
il piede ad ora inoltrata in uno di 

^quei luoghi, dove spa so individui 
della più bassa condizione, abbrutiti 
dagli alcpoli non solamente olTrorio 
spettacolo ributtante di sé. ma vi 
conducono anche le loro mogli e i 
loro bambini a scialaquare nei li
quori che li ̂ uccidono ir danaro del 
pane cha dovrebbe aliratìntarli, non 
,può farsi un'idea del grado di de
pravazione morale, dei danno tìsico 
a cui conduce quella triste abitu
dine. Nói quindi dobbiamo approvare 
tut t i ciò che contribuisce a toglior-
1 ,̂10 a scemarla V né possiamo con 
Tènire neli'itjlea, certo sag-garìta da 
una buona intenzione, che quanti 
piii esercizi di osterie, di caffè, di 
bettole, di magazzini saranno aperti 
di nottetempo tonto maggiore sarà 
per rìaulcara la personale sicurezza 
dei cittadino, per la maggiore faci
lità, si dice, che avranno,gli agenti: 
(^ sorprendere laiiri ed ubbriachi 
negli esercizi, di quello che .nella 
tenebre e nella solitudine. 

Ciò varrebbe come dire ohe i cit
tadini debbano in parte aspettarsi 
dallo stravizio e dall' abbrutimento 
la tutela dello loro proprietà e delie 
loro persone. Noi crediamo invece 
che il governo possa provvedervi al
trimenti con un buon servizio di 
polizia, col numero degli agenti ade
guato a queJio delia popolazione, e 
all' importanza dei centri, senza farsi 
subornatare indiretto d'immoralità 
e di depravazione allargando sovar-
chiamonte la manica sui mezzi di 
precauzione ; fra i quali crr^diamo 
non ultimo quello della sorveglianza 
stigli esercizi e della loro chiusura 
anticipala. 

Ora che abbiamo reso l'omaggio 
dovuto alla massima, ci resta di-e*, 
saminare se, per quanto riguarda 
Padova, la misura preffittizia sugii 
esercizi è stata felice nella, sua ap
plicazione. 

Qui diciamo colla stessa franchezza 
che non lo fu, par molti motivi ani 
^uali ci troviamo d' accordo con chi 
na scritto in argomento avanti di 
aoi. 

E priino inconveniente fa ^quello 
dì applicare in carnevala questa mi
sura, che altera le abitudini Sfivete-
rate Jjella isostra citta, come DGÌIQ 
altre del;.Venato, cioè proprio nella 
stagione in cui le autorità sono so
lite inTece ad atìcordaro delle facili
tazioni sulle leggi tì sui regolamenti 
di pubblica %uwz?a. 

In carnovale hanno luogo f^ste da 
ballo, ci sono le niasohere, ci sono 
i veglioni in teatro. Come mai si 
può costringere tutta la gfìnto che^ 
approfitta di questi ritrovi, dai quali' 
d'ordiuario SI escw in c^a motto più 
^ r d a delia mezzanotte, a rintaììàrai 
senza prendere un caiìè, od altra b-)-
Vanda calda,; o aeoza un. po'di ce^ 
na? Furono eccepiti dall' obbbgo 
della chiusura il caffo Pedroncbi ĉ ĵô ;, 
Storìoutì ; uia bastano f r̂aa per una 
popolazione numerosa e per una ciità 
estesa come Pàdova ? Uno, per esem
pio, ohe abiti a S, Giovanni, a Sa
vonarola 0 a S. Sofia, e che una 
$era di carnovale conduca la famì
glia al veglione iu Teatro IConoordi, 
^e fi'ì vuol riiscal^l^ra lo stomaco con 
una zuppa, o prendere una titzz;i di 
caffè, dovrà andarsi a ficcare &^q 
allo Storione o a Pedrocchi^, e poi 
riprendersi in gronda tut-ta qu^jlìa 
strada per ritirerai a casa ? 

D'altronde, chi ha l'abitudine di 
fa're un pò* tardi alla Bsrn, v̂ d̂e già 
le, belle conseguenze d^U' aver eoce-

I 

plto soltanto J^edrocehi e lo Storione 
dalla misura generale. ììopo mezza
notte, per non trovarsi a contatto 
con uhhrìachì ,e ofin ogni apéoie ài 
malviventi, a Pedrocchi non ci al 
può più andare. Fa anzi detlo be
nissimo cho gli stessi conduttori ài 
quei due esercizi dl^onodeplorare l'ini: 
novaraone introdotta, per la quale 
corrono, riachio àì perdere la fre 
qUónza della gente dabbene nel loro 
esercizio, che invece sarà invaso d& 
tutta la minutaglia, costretta di ri-
fugiarvisi non sapendo dove andare. 

Vi è poi di mozzo una ragione di 
equità, D'fatti anche gli osorcenti 
sia di caffé, sia di osteria, pagano 
le imposte commisurato al guadagni 
preauntì nell'assumore l'eaercizio, te
nuto calcolo delle classi di avventori 
solite a frequentarlo, delle circostan
ze vario, delle stagioni, dolio gior
nate', delle oro più produttive, Se 
fate pagare all' esflrconto V imposta 
sopra una rendita accertata dietro 
questi calcoli, con qual gimtìsia pò-
treta gravarlo dalla steaaa imposta 
se gli disseccate in parte le fonti di 
quella rendita f Ci sono dei caffè, 
delle trattorie, che barino il tocco 
più furto dopo }a mozzaìtotte. Fattìli 
chiudere a quest' ora, e ben presto 
saranno costretti a chiudere per sem 
pfé, Òiò ohe non è nello viste degli 
attuali governanti, i quali favoriaco-
np snii, senza limite alcuno, la mot 
tipUcaziono dei caffè, di trattorie, di 
taverne. 

•t 

Noi, per ragioni di moralità pub
blica, non siamo fautori dî  questa 
sconfinata moltipiicajsione degli eser
cizi!, ma non crediamo uoramono che 
si possa tutto d'un tratto pregiudi^ 
care, con una semplifla misura di 
polizia, quelli che esistono, e dai 
quali traggono sostentamento tante 
famiglie. '; A 
' ^ Ci sembra dunque che l'applica-
zione della misura prefettìzia, di cui 
ci OQQiipiamOt dovrebbe aver iaogo 
con più larghi te^p^T'amenti di quelli 
adottati, sia per evitare nel miglior 
molò possibile il danno degli eaer--
ceati, sia p9p maggior comodo dei. 
ci^taafni e dei forestieri,, _̂, . ; 

Per ciò che riguarda gli esercenti 
converrebbe intanto accordar loro 
una proroga per il nuovo orarlo a 
tutto il cirnovale, applicando in se 
guito gradatiimente la nuova disci-
plina, o îin c^ao del cauibio di, titO'-
^lare nella ìictinza 4i *^^ercizio, o par 
il ripetersi troppo jfrequente d'infra
zioni di polizia nói TGeiìe-^ìwo; èi 
guisa che si ottenga di mano in 
mano lo scopo senza urta,re di fronte 
le abitudini, e senza ledere troppo 
fop^temente gV interessi. 

P^viì comodo poi der citÉadmi, 
vorremmo che l'eccezione non fosso 
limitata al Pedrocchi e alio Storione, 
ma che nelle piazzo e nMle oontrado 
principali gli esercizj, almeno alcuni, 
fossero aporÉi senza limitazione di 
orario; e fra essi nominiamo ntii 
pure i calta di Piazza, dei Carmini, 
Tadi, S. Giovanni, Piazza Vittorio. 
E'nanuelo, Santo, Arena, Commercio. 
Nave, Posta, Stazione, aggiungendovi 
anche il caffè Canossa alle Torrxolle, 

.Sappiamo che molti esercenti stanno 
pf=r preseuLare, go non hanno già 
prev^e^tata, ri^pettbsa ìstanm aJJa fi / 
Prefettura esponendo le stesse idee 
còllo scopo che sia mitigato il rigore 
della nuova disposizione. 

Noi speriamo che la R. Prefettura 
M ne farà carico, e cbe l'onesto de ^ 
siderio dei ricorrenti potrà essere 
secondato. Sarebbe infatti un dispia
cerò per Tautorità, che una misura» 
cereamente suggerita dallo scopo lo
devole di tutelare, la sicurtózza^.guli; 
bUca, fnsse poi causa di soverchio 
danno ai cittadini nella sua ^^ppliiia-
zione. 

ff«isf^a *ir>f'revf<ii?!f»'tt per 
gli impiegati e fd.ttorjni delta Banpa 
Mutua Popolare di Padova. 

Uo* oasi nel deserto. Ecco !a pri
ma idea che ci venne alla mente 

'svolgendo rapidamente le pagine di; 
unopuscobche pubblicasi a cura della ,̂ 
benemerita Presidenza o Consiglio 
d'Amministrazione di codesto Isti
tuto, e, ooriten'ente' la relazione d&) 
Prosideote, progetto, sunto, delie di-
scusaioni e Regolamento per una 
Cassa di previdenza da «o^toporsi ai 
àócii neìla prossima adunanza an-

In questi giorni ìn cui s'abusa 
della parola prpgt'Qsso per dar sfogo 
a^partigianerie ed ii'e politiche, che 
fanno capolino ftnche nelle Aulo se
vere def/a grustiziai non si pud a 
meno dì rimarcare una proposta se^ 
ria che segna una via dì vero e 
prutjeQte. progresso,^ e di pratica 
utilità/ y , 

Tale appunto ci parve quella COQ-
,tenuta nella pubbliqa?ione della,Banca 
'Mutua. 

Ducici che lo spazio di. un arti
colo iiup&fììaca una dili^fìnte n̂afĵ ì̂ 
d-il pròg^itto- Spariamo che Altri pi^ 
competenti la faccia, e limitiamoci 
ad un brava sunto della relazione 

ed &i sommi capi del progotto atoBso. 
Sino dall'anno 1871^ preaìdentfl 

a consiglio d'amininistrasione moesi 
dal desiderio di mìglior^ì'*^ ta condi
zione dogli impiegati djoUa Banca 
deliberarono al Btudisaoé accurata* 
menie V ̂ rgomentt}, » pr&iìà&DÙo 
successivatìienta impègiio formale 
dinanzi air^asBomble^fiì soci di farà 
Jìil>,,'proposta ré ì^^f , il pregò il 
signor prenidante di formulare ana* 
ìogo progètto. 

Coma risulta d&ir accurata sita 
relaziona il signor cav. Trieste non 
risparmiò studi, corrispondenza con 
attra Banche, e spocJalmento colla 
Popolare di Milano ad altri Istituti 
per riuscire nelV intento- Esaminò 
tutto le istitMzioni analoghe fondato 
a tala scopo! in Italia e fuori; ad 
appunto sulla fina dal 1876 assog:-
gflttò il progatto di regolamento alla 
approvazione del Oonsigli^. 

Questi ne accetto Io schema e con
ciliando Jcoiregr*»gio Relatore al
cuni temparamanti ài dettaglio, In 
lunghe e pacate diacu^sion", ora pre-
sentali Regolamento all'Assemblea 
dei soci per V osarne a definitiva 
sanzione. 

Il K')gofamen£o ha per base il mi
glioramento della posizione attuale 
degli impiegati aumentandone con-' 
venientementa gli stipendi. Ha iper: 
scopo finale Hi pensare airjavve-
nire. assicurando un congruo prov-
vedimentn ad essi nella tarda età, 
e casi di impotenza, od alle loro'fa
miglie in caso di morte. 

Stabilisca sovere norme aSìn-
che lo scopo non ftnUisca, pur sai*-
vando i diritti acquistati dagli ìm* 
piegati sul fondo dijprevidenza; con
verte le eventuali ed incerte grati-
^eazìonì che puà dispeasdce il Goth^^ 
aiglio in un fondo di previdenza, che 
congiunto a quanto ha obbligo, di 
versare l' impiegato sugli aiimunti 
del proprio stipendio senza gravt* 
stìosflgfiffz/o, gli assicura un capitafo 
in parte di asclusiva sua propriatàj^ 
ad4n,parte (cioè rispetto alle somma 
elargite dal Consiglio), di proprietà 
limitata ali* avvenimento di alcuna 
condizioni; in breve tende a legaro 
sempre più l'Impiegato stesso alla 
Banca, animandolo a cooperare al 
buon andamento degli aifari. 

B tutto ciò aon«a ledere minimar, 
menta ì dìHttiàiSooi riservati dàlto 
Statuto della Banca-

Noi non possiamo che interessare 
i Soci fttossi od occuparsi seriamenta 
della proposte e a sanzionare <;ol loro 
suffragio la benemerita vista del Con
siglio di asaicurara ìa aorte at
tuale e futura degli Impiegati garan
tendo nello stesso tempo alh Banca 
la prestazione aiTiHtUfj3ii 0 st^biJtì ài 
persone oneste, diligenti a capaci, e 
dando vita ad un ente; nuovo Cassa 
di previdenza amministrata dalla 
Banca stessa. 

'IVftii'rt tf7<ft:rn»orill- -~ Siamo 
in caso di dare agli amatori dell'arte 
drammatica liete novella. 

In quaresima verrà sulla acena dal 
teatro Concordi la compagniajdiretta 
da Luigi Pczzana con ottimi arti-
fttii fra i quali RU egregi Adelina 
Marchi, Icilio Brunetti e Giuseppe 

Subito dopo avremo la c^>mpagnia 
del cav. Alemanno Moi^eUi. consi
derata una delle prime d'Italia» 

Un bravo di cuore alla Pregidanza 
per le aue cure di rialzare il teatro 
Concordi al grado di prim'ordine che 
ayea un tempo, per le Compagniì» 
di-ammatiche nfllla stagioni di qua-
rjjsima e primavera-

• ^̂  C a i r o l i far lBmUai. — Per 
venerdì pffif prepara, còiU Baruffe 
in famegia di Gallina, la beneficiata 
della signora Zmon Paladini. L'avete 
mai sentita recitare questa brava don
nina? Spigliata, gaia, disinvolta, essa 
ha saputo far risorg^-re sulle sceno 
il verutipo dnlla popolana Venezia-
pa; un po'petti^guia, un po'ardita, 
^un po'Vj^rezzante, come la vita che 
'si viveva a' b'ii tempj della Seronia^ 
'sima: ed i padovani Thanno meri
tamente tra le piìi stmpatlohQ attrici 
'dèi nostri teatri, 

l ^ ln fa f t l a , — Siamo dispiacenti 
di annunziare cbe jJ CoJJS'^IW^ De
legato della nostra U. Preftìttura, ^ 
càv, Tibaìdi, non ai è per anco ri
stabilito, anzi nei giorni scorsi avea 
peggiorato. . '. 

Ieri nota^ysisì un qu^ìohe mìgììo-' 
ramentoi 

É M,l»4o pCBMB'̂ iCdi» ieri a sera 
alle oî e otto un orecchino ^d'oro» 
partendo dalla Piazza Carìbàldi fino 

-alia Cfn'tìsa dei Carmini;'chi io a^ 
vesHtì trovato e lo portasse alla Di-
via.' Vi riceverà competente mancia;' 

« ^ i o r n a l l N m n . ^ 1! Poléiine^ 
giornale progresaista di Rovigo, di
chiara che, per improvviso sciopero 
del personale tipograflco, egli cassa 
dàlia sua pubblicazioni, 

fllcccMWrt, ~ Largiamo con de
lire ne/ia Nuova Torino^ , ; 

il generale Brignone. senatore del 
' U-agtio, è morto ieri, dopi> una lunga 
mulattìa. 

Ji '^ 

4". 
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I^B«ército perdei in lui* uno del 
suoliyn\gììon generali: Ìl paese uno 
^ei ^iti illustri e benemeriti suol Bgli., 

Wnrio n n K l n l e . -— Leggesi 
néiV Opinione, 22; 

V^i avvenne un fatterello un po', 
nuoifo ue'f sti delle feste DUKÌ&IÌ. 

signore appartenente alla no-
atrÉ aristocrazia, maritava una sua 
•figlia, 0 dopo la funzione religiosa 
aveta.raccoHo in aua oaSà pare^pcbi 
da* suoi amici. - ^ 

Al ritorno dtìglì sposi dalla chiesa 
dopo yrallegraniOliti d'uso, gli in* 
vitati "'entrarono nella sala del rìnfre-

M un tratto comincia a circolare 
nelle sale una ministra voce che ve-* 
nivo sommeaBamaiite ripetuta e che 
finalmente cominciò a pronunciarsi 
altamente. => ' ' 

Due del regali cbft erano fra gh 
altri sulla toilette della Bpoaa erano 

-scomparsi^ 
Fu grande ìì dispiacere e la m^rs.' 

viglia degli invitati a tale annuncio 
ma Itt^stupore fu indeanrìvibile qiian-
do si ieeppe cfee il padrone di casa 
«hiamato ;un delegato di pubblica 
sicurezza, Jo invitava a perquisire 
senza pietà la nobile assemblea. 

Ci dicono che in mozzo a questa 
âl trovassero anche due erainentisaìmi 
appartenendo il padron di casa al
l'aristocrazia néra, ma non sappiamo 
-BB abbiano subito la sorte degli altri. 

Con tutto ciò i due oggetti pre
ziosi non furono ritrovati. Essi con-
sìstaviino m un hoì paio cPovocchìni 
cori duo superbi smeraldi, ed un a-
nollo dì brillanti, 

i«ta * Wfutmi^Ahtìvi » e l a 
I fl^'aTferrllitlc». — Il Pungolo di 

Ĵ (apOl£ annunzia che a quei dipar-
-timento marittiiop è giunto 1'ordine 

1 di «rmare immediatamente le due 
\ ultime corazzato che erano rimaste 

in disarmo, la Formidabile e la 
Terribile. 

tJFi'lUIO DELLO STATO ClVlLB 
BoUeUìno del 23 

^ NASCITE 

:: MATaiMONI 
"'Royeroto Marco di Lu'gi, fUtiiuolo, ce 

libe, con Cirraro GiosetTa fa Antonio, 
flUavola, nubile, di Padova, 
:| MORTI 

:SarÌorl Sula Luigia fu, Antonio di anni 
40, casalinga, couiugata. 

Be|lo A^imio'di Lu gì. di anni i e 

•Cav,axiiin Luigia di Luigi di giorni 16. 
! Tulli di Padova. 

già Alessaudrina di Sassq 
cipessa dì PruRsla. ». 

:.pria-

iLa Turchia diresse alla potente 
uha;:>ota nella quale ai cerca,^iigiu-
stiflcare il rifiuto opposto dalia Tur
chia alle proposte avanzate- tieììa 
conferooKa. ' , . ; H 

', 

I 

Leggesi nel Risorgimento: 
Nel ciTOOli •politièl'^dlMRaMa si 

eomm^nfà vivamente. aueJlaAparto 
del dìéorso fatt£..d^f GuarcIasigìlU 
noi quale QQ»"" troppa di4a^ltura 
voile ifar crétire alla djìm^^Vhè il 
progetto di leggo in discussione Jri-
produce gii articoli Introdotti net 
Cpdicp. % ^ | cliirgrité l'anno 1854. 

Ba«a còMront&r^ i proposti arti
coli Mn qiialli in vigóre sino al 1871 
ppr tederà^' himììomméutè quanto 
sia fs^H tale asserzione. "^ 

•'4 J . J 
••" i 

Siamo informati, scrive la Libertà, 
che alcuni gentiluomini rtìssi reai-
denti nella ooatra città l'hanno ab
bandonata pet* rimpatriare. Altri ap-
partonontiairaristocrtìxiarusaa^ s^O'a 
no pfl̂  seguire rflsemipio. ^^ 

Crfiijeai pnfè òhe il'lfèii&rale Na-
wìstky, addetto militare ali* amba* 
sciata ruaaa, possa esaertf4'ichi'aTtìattì. 

: La Oaize^qà' Italia amentìsce la 
notizia che i? giudica d'istruzione &^ 
Firenze aveva emesso aéntenRa di 
non farsi luogo a procedere contro 
il prefetto barone De Roìland auUa 
querela del noatro direttore. 

Aggiunge che il giudica istruttore 
non ha potuto ancorn pronunciarai* 
e che si at|L coatituehdo la parte ci
vile del direttore della Gqzz^ta.. 

Dice che il deorflto rolittivo alla 
nomina del Mmery.ii}^^i:fa.registrato 
alla Corte dei Conti solo ìunodl 
scorso. '• j . : 

Dunque, il giorno 10» Nicotera, 
nn miniatilo l mentiva dinanzi alla 
Camera, coìi'aaserira che U decreto 
era già registrato? 

lfigB*^*6Utiva a tale materia dovreb" 
b%;nòn flofamente Impedire la cele
brazione avvenire di matrimoni ir
regolari, ma rimediare In qualche 
modo altresl^aì mali gravi de! ma
trimoni gìa^cnlebrati. contro le di-
sposiziòiii legali^ ed invita Filopanti 
^, desistere dalla projioflta, alla quale 
promette soddisfare egli stesso con 
apposito disegnò di legge meglio^ cor 
rispondente alla attuale condizione 
delie cose- . q̂̂ , 

Fitopanti consente a ritirare la 
propoatarpreséritando poro con P i^ 

.sftVinì un ordine delgìornonel qualS 
si prende atto dello dichiarazioni del 
rafnistro, e la Camera io approva. 
,, Viono ritirato infine altro articolo 
addizionale di IPetrucelU diretto a: 
dichiarare ì. nostri tribunali, compe
tenti a giudicare le esorbitanze com
messe air estero dalle iatituz oni cat
toliche residenti a Roma. 

\ _ • 

Si approva senza piii rarticolo ul
timo che conferisce allo Corti d'As
sise la cognizipne dei r&ati contem
plati nella presente ieg;;e e proce-
desi allo scrutinio segreto, 
^ La. Camera approva ia legge con 
voti 160 favorevoli e 100 contrari. 

Viene stabiìito quindi CÌÌB domani 
avràtino luògo le interpellanze di Ru-
dini ti Morana intorno alle cose della 
SityltS, ài MarseUi intorno ali' injî  

ortanza militare di alcuno ferrovie 
a costruirsi, e si rinviano al 5 feb

braio altre interpellanze di Savini 
sopra il corso forzoso e la ta^sa del 
macinato, e di Panat^oni aopra le 
condizioni degli Istituti di credito 
che formano il Consorzio. *̂  

Discutesì il progetto che autorizza 
la sposa pel concorso deliMtattSìillaéf^-

nor, gua'rlasìgiìlì? Ciiis pr^senterL^un 
progetto sulle proprietà eccìasiasti-
oàe, le raÌ5le voW*|VomeSBòV''4 che 
il̂  governo "fiirà eàe^llco nella ttìtola 
d î diritti dell|r)St^to dì fronte al 
clerp-Tptti i ministri delia giustizia, 
con parole più o meno sonore, han 
sempre fatto queste promesse. 

jLa maggioranza ne ha preso atto 
e|rordiD0 del. giorno La Porta fu 
approvato, dopo una lotta tra luì o 
il.Caìroli, che voleva insistere in un 

I ^ ^ #1 ' y I ~ 

ordine del giorbo» che avrebbe dato 
alla votazione ^ un carattere che il 
ministero non volevadarle. 

JL articolò primo fu vivamente 
coinhattuto dall'onor. Piruzzi con un 
discorso, nel guaio ìl Sindaco di Fi-
ron«o ha rivelato pid IR aua vecchia 
alleanza coli'Arcivescovo ohe la tua 
nuova coi progressisti. Anche l'onor. 
Corto combattè l'articolo, ma COR 
ragionamenti che aonò résagerazione 
dalla scuola liberale e che avrebbero 
por effetto di privar lo Stato, in no
me della libertà, di qualunque mezzo 
di difeaa contro i violatori della legge 
e contro coloro che turbano la sicu
rezza sociale. L'on. Muratori e l'on.' 
Pjerantoni, relatore, difesero l'arti-r 
coio, ma non furono certamente,le 
loro difese che lo fecero approvare. 

Il Pìerantonì Lnciò delle frecciate 
inopportune àlFotòr/ I?èruzzi, come 
amministratore del comune di Firen
ze, e tutti si 

- f 
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-H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

*dL 1 P* a d o v a. 
2 6 gennaio 

A mezzodì vero di Padova 
'Tempo med. di Padova ore 12tn.i2 s. 41 9 
'Tcmpojped, djBoma ore l2m.lBa. .90 

Osservasioni metereologiche 
eseguite sll'ollezza di ni. 17 dal auolo e di 

m. 30,7 dui livello medio del mare. 
? ^ 

^^ g c n u a t o Ore 
9 p. 

Ore 
Sp

ore 
9 p. 

Barom. a 0" - mill. 7fi7.4 70fi.3 7fi6.3 
Termoniét. centgr, fO 8 117 6 tB"3 
Ten.deivflp. ficqueo 4 21 UBO 4.28 

•̂ Umiciiie relativa....' 87 I B8 63 
Dir. e for. del verno N i SE 1 0 i 
Stato del cielo.,... qnuv q '̂juv se-, 

, ! • : i 

•Dal m̂ zẑ Mlì dftl 23 al raezxo.lì.del, 24, 
TiempftraUra miasima -«.-(-. 7 7 
' " ' ^ minima =w — 0 4 

È confermato che parecchi uflicialì 
russi sono giunti a Jaasy in Molda
via, provenianti da Kiachinew. Ven
nero ricevuti dal Proftato della città, 
0 dopo una lunga conferenza hanno 
visitato ì dintorni, accompagnati ds-
gl'impiegai dallo Stato. La loro 
missione tìra di stabilire il servizio 
di tappe per una pa>te dell'esercito 
russo. Le autorità rumene vennoro 
hrmaìmetita invitate a nominare dei 
commissarii speciali incaricati dista-
biUre le tariffe delle derrate alimen
tari, e aiutare ove occorra il rego
lava funzionamento dell'intendenza 
russa. 

Si attèndono ora dà Bukarest que
sti commisguri del governo presso 
resercito russo. Ogni divisione avrà 
un commissario, ohe raccomiiagnerà 
attraverso lo Stato rumeno, e ve
glierà airmohè ia popolazione non 
si opponga alle dom&nde ragionevoli 
dai generali ruasi, tutelando in pari 
tempo, gli interessi della liumenia. 

esposizione univereale di Parigi nel 
1878, JŜ so è ^ppWM^^ ^^P^ psaar-
vazioni di Moffiu^^ Luz^atti, Sam-
buy» Macchi, Martini, Musai Giusep
pe e Maiorana. 

Approvasi inoltre senza discUBSìo-
ne il progetto di ppesa per ii com
pimento dell'ospedale italiano a Co
stantinopoli 6 per la costruzione in 
detta città di un ricovero pei mari
nai nazionali e por le carceri òon-
soiari. 

Questi due progetti vengono ìnflno 
approvati a-flcrutinio segro tc 

Agenzia Stefani. 

larpno dello 

^^77 ̂^ C ^ - ^ ^ T T ^ uiJri nn 

DIVISIOHE MILITARE 
m PADOVA r 

^r^L 

Oispacci parti 
del C ì l o r n a l e d t l ^ns lova 

1 j 

di - - — - - ' ^ ' 

:UITBIE iXOTiaiE 
rr;.::̂ :̂̂ ;:;̂  
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SEHTEHZA D'APPELLO 
, 

Leggeai nel Piccolo di Napoli: 
«La Corte d'appello con la sua 

incoetestata indipendenza ha oggi 
/«Uo Qiastizia. de?ìa spietata sentenza 
dól tribunale correzionale che fu 
tanto stimmatizzata dalla pubblica 
opihionol , 

Avendo l'ooor. Billi dichiarato di 
deaiator-ì dalla querela por diifdma-
ziofl^Èbtitro il slghér Achille Parise* 
per' sentimento di umanità, e aven
do, gli avvocati del signor Parise al
tamente protestato ch'essi non ac
cettavano tale dichiarazione, pronti 
echi'erano a sostooere le ragioni del 
loro cliente, la Corte d'appello ha 
ritenuta la desietenza pura e sem-
plt;e della guèrela ed ha coadànnato 
1 anorv Billi aUe sposa del giudizio. » 

Si noti che questo Billi è corpo 
-«d aainia col Nicotera. 

' N ' ^ j ^ 

Sua MResià il Re partirti oggi por 
iN^polj, dove si propone di fare una 

•luòga dimora. 
Si legge nella Gazzetta Ufficiale: 
f Sua Maestà il Re ha ordinato 

upi lutto di Corte di giorni quattor-
'«loij a oomiuoiare da oggi stesso (23) 
sor la morte di S. A, R. Maria LiU-

Xi' 

Parlamento italiano 
XIU Legislaium 

^mmik mi DEPUTATI 
Presidente Cuispi-

Seduta del 24 gennaio. 
Viene diiftìrito al 5 febbraio, per 

desiderio derminìstro dèlia guerra 
lo svolgimento di una interrogazione 
di Fsnibri reJptiva aii'avaozsinedto 
nello armi f;peciali, e una interroga
zione di Mazza intorno all'avanza
mento nelle armi di fanteria e ca
valleria. 

li presidente notifica che a for
mare la commissione incaricata del
l' esame del progetto por la riforma 
della legga comunale e provinciale 
ha chiamato Cairoli, Codronchì, Cor-
betta, Correnti, Damiani, Sambuy, 
Favale, Ghuiosi, Levito, Mantellìni, 
Marazio, Martini, Monzani, Morroni, 
Muratoni, Sella, Taiani e Vaatarini. 

Si i'jprencie la discussione dai pro
getto sugli abuai del clero. Si ap
provano dopo brevi oaservazioni di 
Bortoluoci, gli artìcoli: 2, 3. 4 o 5 
riguardanti^ i reati commessi dai mi-
nistrì ÓGì culti con (ìiscorsi o acrìt-
ture esperimenti censura o facienti 
oltraggio alla.istituzioni alle leggi 
dello Stato, ai dacre t̂i reali o ad al-
.tri atti della pubblica autorità, ov
vero esercituado atti di calia.esterno 
contro i provvedimenti del governo 
0 sunza il suo coiisoiiao, dove que
sto è prescritto. 

Filopanti propone poscia che si 
aggiunga sia pure punito qualunque 
miniatro dal culto che procederà,aile 
cerimonie religiose di matrimonio 
senza che gii consti del precedente 
atto matrimoniale civile. 

Mancini gli fa notara che la pro
posta Harebbs incompleta ed estranea 
alla,, pra^entè Ì€gge, peroccbè una 

R. 

Roma 24,,ore 4.'J5. 
Staséra sì pubblica la l'ela-

zione deir onor.' Gandolfl sulla 
circoscrizione militaro. 

La commissione dice conve
nire per ragioni generali e spe
cialmente d'ordine economico, 
-ed anche di iservizio, consei^vara 
l̂a divisione militare a Padova. 

l i . - , 

Aggiunge che |S , .E , , il mini
stro delia guerra vi aoconaente. 

r^a Divisione dì Padova oom-
prenderà ì distretti mililài-i di 
l^adova, Treviso, Venezia, Bel
luno e Udine; abitanti 1,711,374., 

• lì distretto di;'!Rovigo,dipen
derà da Verona. 

^ " M T " 

BULLKTTINO COMMERCIALE 
ViBNKziA,24.—Rend. it. 77.00 77.10. 

I 20,fràriohi'2l,72. 
Mii.AN0,24. — Rand: it. 77,00 76 95. 

. I 20 franchi 21.71. 
Sete. Biscreta attività d'affari : 

prezzi abbastanza sostenuti. 
Grani. Pochi affari, prezzi fìac-

chii 
LìoNE, 23. — Sete. Affari limitati ; 

psezzi variabili. 

COBRlEPiE QE ERA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

;̂  Roma, 24 gennaio. 
La discussione di ieri sulle propo_T_ 

stje precedeoti ìl passaggio alla di-
scu^sìoDe degli articoli del progetto 
di l*̂ ggQ sugli abusi dei ministri dei 
culti si risolae in una tempesta in 
un bicchier d*àcÈina,^^ '̂ohor, Indolii 
ritirò la sua n^oalofte BOSpeàslVà; 1^ 
paurito dalla questione pilitiba, e gli 
altri ordini dtìi giorno furono pur 
ritirati perchè potesse andare in vo
tazione cfuello del La Porta, col quale' 
si; prese atto delle dichiarazioni del 
guardasigilli, dichiarazioni..y^gbe e 
indetortninate, più da avvocato che 
d^ ministroflnfàt'ti che piromisè l'o-

scarso taEtò politico d'un"deputato 
ministerialìssirao che attacca uno dei 
caporioni della maggioranza e lo of
fende precisamente noi ]̂ ùnto in cui 
il Ministero pubblicamente lo eneo* 
mia. Due o tre giorni 'sono si pub
blicò una lettera del ministro del
l' interno aU'onor. Peruszi nella'(juale 
Bi facevano i più aperticati elogi 
dell'amministraiiooe coiDunaliì dì Fi
renze, e Bì annunziava all'onor. Si^--
daco la sua conferma pel nuovo trien
nio. Secondo l'onor. Nicotera i l Pa-
ruzzi è un sindaco cbo' ammiiiistr& 
bene,... liip:,ci; salvi dai Criteri atìij-
m i n i s t r ^ i dell 'onor; ministrp;'^^ 
quale lOT^il Peru:!zi e lo" conferma, 
e nega laconfB'rfìJa all'Old. ì^icconì'.-;. 

Tomaado al progetto di legge vi 
,dirò òhe' l'articoip •pî ìrap fu' appro
vato con una- modiilcazione intro
dotta dalla'Cónimissione, fa quale 

migiiora ìaformuia deirarticolo, che 

era^senza preciaiotìó e senza chia
rezza, 'i . . " '. 

Oggi si discuteranno gli altri ar
ticoli ed è sparabilo che la disouaaio-
ne ftnisca-e che si posaa procedore 
alla' votazione a scrutinio segreto, 
del cui risultati) asèa'i svariato soào 
le previsioni. Ip, credo che là vota
zione riuscirà favorevole al progtitto 
di legge, poiché, cocne dichiarò ieri 
l'onor. Sèlla, molti; di'destra, com
preso'il capo, voteranno in'favore. 

Oggi il : presidente della Camera 
annunzierà i nomi dei 18'deputati 
da lui scelti a comporre la Commis
sione speciale incaricata' dî  rìfariro 
Siil'progetto per la riforma della 
legge comuiiale e prpviiicialel̂ ^ / 

Ieri venne presentata dall'onor. 
Morrone la Relazione suU'abroga
zione dell'art. 49 della legge sul 
giuri. Il rapporto è favórevolo al-
l'abrogR^ioue ed è sperabile che il 
Parlamento approvi^ la pròppsta e 
tolga, analmente, lì vincolo danaòfeO' 
ĵ lla, libertà dì stampa e alla publì-
cit^ dei giudizi cha pesa sul gior
nalismo italiano; 

r • 
^ 1 ^ . . I . " ^ . ' 

11' ministro dell' interno partirà 
stasera ò domani. Kon sono finiti i 
conimenti e le dicerie sui motivi àeì 
congedo;, Copae vi scrissi» nessuno 
crede ohe la sola ragione di salute 
abbia prodotto questo fatto. E nes 
suqo, crede che il Njcotera voglia 
dimetterai. 

Ieri non è giunto alcun dispaccio 
iraptìrtante dall'eisterò e la situasione 
contìnua ad esser gravissi/na ed in
certa, -:t-a:T-aL 

li Ke, se gli avvenimenti politici 
esteri nóu glielo Jmpedir^no, par-
tiM iiomanì ^er'Na^oli. Tornerà fero 
a Roma presto.^ .̂, . :ì. 

Ieri si parlava di m&lattia|del ?£^pa, 
poi le dicerie corse furono smentite* 

i - i^ -. r 

ma stamane si ripetono. 

COME SI n u timv-
^Questa mattina, con nostro grande 

Ittipore, abbiamo letto nel Bacchi-
gtione, scritte, nelle suo uUirae, a 
tettore di scatola la seguenti parole: 

.«La TÒtazione sulla leggo degli 
abrasi del miniatri del oulto ha a-
vuto luogo alla camera tenxa biso
gno d'appello nominale. l*utta la 
sinistra* tutto il centro e una parte 
dell« eta^aa adatta, ai aìzò ad ap
provare'T ordine del giorno accet
tato dal ministero. Non votarono 
contro che trenta o quaranta mode
rati, ed alcuni pochi eccentrici di 
sinistra. In tutto non eommarono 
alla cinquantina^ ed a tanto salirono 
le /òrzo dell'oi)pnaiziontì." 

Lo titesflo Bùcchiglione nel reso
conto ddla Carniera dei deputati, che 
esso riceve, corno noi, à^\VAgen%ìa 
Stefani, dice : • ; ̂  , 

• Procedesi a acrutinip segreto e 
la Carnet^'approva la legge con 15Ó 
voti StAiqrevoìi Q «Op^t ìa t rar i , -

Perciò rivolgiamo al È^cohighme 
una domanda discreta :V 
' «Come hanno fatto i lOO del, 
« resocdnto Stefani a diventare A"» ' 
• nelle ;ultime aotizje del Bacchi^ 
« gitone ì Sbaglia lui - *̂^ • -*'- '-

Un'altra domanda ancora. 
0 non e vero che neue:ĵ ^4y.tfl. 

«precedenti a quella di ieri, Sella, 
«capo jdfliroppoi'izìoriò, Chiavea e 
• gran toarte della dèstra fecero ade-
«alone [alla legg$, sen^a pyriWmpli* 
• carvi un voto di fiducia por il mi-
« nistoro r 

Un* altra domanda ancora. 
•Fra gli ecoentrict di sinistra, 

mcortxò chiamai! Bacchiglione (\\kù\\ì 
«dei partito,cU« non hannO votato 
«la legge, sarà dunque anche Ton-
• Capo Marziale, che, parlando con-
« tro, sì rivelò eccellente oratore ? 
«Sarà eccèntrico anche l'Indelli? % 

Risposta pagata. 

DISP&CCI DELLH NOTTE 
(Agenzia iStefiinl) ' ^ 

- V ^^^^ \^ 1 

o; 'shagiia la 

rr-^^-T^rr—r ^ J ^ L 
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Lemberg^ 23. 
. E arrivato il console Everard pro
veniente da Brody per far arrestare 
divej'si emigranti russi (agitatori so
cialisti). / 
•ĵ jNelle cSiié dei partigiani ruteni 
furono fatte delle perqui^aizioni. Al 
30 corr. si chiuderà a Pietroburgo 
il prcceaàò cp'ityo coloro che presero 
ìslirte a^a dimostrazione dinanzi alla 
chièsa di KasanvJ^Gii accusati sono 

e ^ 

21 fra i quali quattro donne, ed i 
testimoni ascendono a 41. ^ 

Fcldhirch, 23.. 
Il principe dt Lichtenstefu ha sciolto 

IftidietaV 
Post, 23: 

Oggi dopo pranzo ehba luogo un 
consiglio di ministri ch^ fu prozie 
diito dall' imperatore ed al quale 
preselo parte ì ministri Auerspèrg, 
La&aer, Pratis, Tisza, Szell e Tre-
fort. Andif.assy non era preMOte. 

Allâ  sera i ministri austriaci fu-
roho invitati a corte e fecero poi 
visita ai loro colleghi, Nulla si sa 
di positivo sulle determinazioni pres^, 
Si: ritiene ohe domani avrà luogo 
un'altra seduta, 

lì Pester Ltoyd dica che vi è un 
partito a Pietroburgo che fa degli 
sfòrzi per mantener la pace a capo 
del quale vi è Gortachakoff o V im
peratrice. 

^Mfltmen fu nominato ambasciatore 
àirAja. 

* ' Jassy, 23, 
Fu tenuto un consiglio di guerra 

a Kiflchenev per decidere sa Tarmata 
d^l Sud debba essere rinforzata da 
u î quinto coi?po. II quartiere ]̂ rin> 
cipale, desidera che la cavalleria 
venga aumentata di qualche reggi^ 
mento. La Cavalleria fa esercìzii di 
nuoto nel Dniester. Un ordine del 
giorno del comf^ndante in capo or
dina manovre quotidiane per' l 'in
fanteria e per la cavalleria, sotto la 
direzione del generale Fomìn. Il tem^ 
pò è brutto. , ^ 

^^^- •' Jassy, 22. 
' ^ T" giornali di Odessa dicono cheli 

principe del Montenegrò^domanderà 
alla Porta due milioni e mezzo dì 
indennità di guerra. 
'^ p\ : _ "' Belgrado, 22, 

h' Jstoh dice che se la guerra olibe 
per la Serhìa uu esito infelice ciò 
dQ^jaacrlvBH^ilioHai^to allapreaente 
generazione, ì("''cha"' si ilèvò' essere'̂  
riconoscenti verso ì comitati slavi e 
verso i Tolontari russi. 

BERLmO. 23. — Ai funerali della 
principessa Carlo assiatottero S, M., 
\ principii 1 iniaìfltri e le deputazioaì» 

^COSTANTINOLI, 24. — Gli am-
baaoiatbri visitarono lunedi Midhat 
e Savfet, presentando 1 loro incari
cati d'affari. Salisbury parti ieri : la 
partera d'Iguatieff e ritardata ia 
causa del cattivo tempoo nel Mar 
Nero. Savftìt .restituì la visita agU 
ambasciatori. 

TORINO, 24. — lersera oltre uà 
centinaio d' ungheresi sono arrivati 
a Torino per presiintitro a Kossuth 
l'indirizzo degli.elettori che lo no
minarono mén^Wo del parlamento 
Uughereae, Oggi ha luogo il ricevi
mento. . f** 

PARIGI, 24. — U'foitrnal Offt' . 
'èie/ pubblica un decreto che approva ; 
le m(̂ ìJ9LcazÌoni allo Statuto deLC^gr 

oncier e 1̂  nomina di Rena-
a governatore, io luògo di 

Fremy che è dimissionaroi. ^̂  ^ 
" LONDRA, 23. — Berhy' rìcevetta 
ùii indirizzo' contenènte le firme dì 
jiiolti mercanti inglesi e dì altri, che 
8i lamentaa» del brigantaggio in Si
cilia chiedendo che richiami In raod0 
press^nt^•'•l-afteiizióae dot governò 
italiano. . '^ ' • ^ 
.. MESSICO, 16,,—Diaz occupa tuttb 
;ìl; p,a6S \̂eGĉ *ttuati due Stati. Iglefijag 
fuggi, Mazatran Lerdo parti per Saat 
francesGO. ^ ^ ,:••'•' i 

CÒStXNTlNOPOm^ 24. — Ignal 
tief partirà domani e grraltrrUinbaj'-
sciatori posdomani..-Il-Sultano nou 
ricevette gli ambaacìatorl in udienza 
di congedo, essendo indisposto. La 
Porta prepara una circolare par spie
gare la decisione presa riguardo alla 
conferenza. 

Assicurasi che la Porta sia inten
zionata dì domandare alla Francia 
alcuni ufficiali coma istruttori della 
gendarmeria ed all'Inghilterra alcuni 
finanzitìri per organizzare le finanze. 
Il governo si occupa delle condizioni 
di pace colla Serbia e col Monte
negro, 
. BERLINO, 24. — Camera. — Do
po viva discussione approvasi un or
dine del giorno puro e semplice sulla 
proposta di Reichensperger riguardo 
all'insegnamento r8l!g;!oao nelle scuo
le normali. "Il ministro dèi culto 
combatte eooreicaraonte la proposta» 
dicendo che il partito del centro 
mostra pace sullo labbra, ma fi ap-
peUo ai socialisti cóme alleati, e il 
centro vorrebbe avere,lo stato gotto, 
ai suoi piedi.' ' 

. NOTIZIE DI BORSA 
F.renze 

RÌBaditè italiana 

i.oidra trq mesi, 
?ra. icia 
Pre'liio Nazionale 
Obbl. regia t&b&cclii 
Ba-̂ ci URTionde 
Xzlosri meridionali 
Obbl. meridionah 
3anfa Toscana 
Credito mobiiiaro 
Sao-̂ à generale 
B nca itnlo Herman,i 
R-;iidita godibile dal 

24 

21 70 
27 20 

ICS :4 
49 

8f6 
20OO • 

330 
228 80 
870 
GS3 -

28 
4 » 

21 68 
27 22 

108 60 

808 « 
2005 — 
330 — 
228 &0 

«34 -

i luglio 1 77 35 
- ± 

Bart. MoBchJn, gerente responsabila 

AVVISO 
Private per malattia e per curio

sità tenute dalla ^ chiaroveggente 
Sonna^nhota K^B^SIIrt S^rting^a-
la l le in via S- Andrei n- 534. Ri-* 
ceve ogni giorno da'le 12 allò 6.v^ 

iV, B. QaeaU signora avendo abì-
tato lungo tpmpo a Parigi, darà 
pure lezioni di Ungili francese a 
prezzi mòdicissimi. 

o 

^ ^ 

i 

A 

In Piazza Vittorio Eaianuele 
ai N.̂  2195, uoUa Casa Paolo 
Marcato, veadesi una quantità 
Legna da ardere, specialmente 
Stole di Bovcre a L. 3.50 al 
quintale, nonché F a s s i n o d i 
Rovere e Tavoloni di Koce 
da lavoro. 4.55 

Pillole d 9 
-•*; 

A 

, Vedi quarta pagina 

- -v-_rj Avviso V 

SEBASTIANO CASALE 
S. LORENZO 

Vedi quarta «aKÌn&-

^ ^ 1 
. ^ 

. . SPETTACOLI : J 
TEATRO GAiunAtm. — La Veneta 

Compagnia Ooldoniaua dell' artista 
Angelo Moro Lin rappresenta: La 

dona veftdicaiftt^a»,con farsa. Ore 8^ 
^ TEATRO CONCORDI, — Si rappre-
s^Rt.a,l>.£eyftA>'* f̂lc6ee/t del maestro. 
Verdi. — Ore P-
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fl l l iso - CASALE SEBASTIANO, Di 'OìOr » 
Trovandosi sopracaricato -dì Stoffe tutta lana mó'dor»© mternati 

.ìrovorùeuti dallo migliori fabbriche nostre, di Fraucia ed lugMlterrà). 
ià vestiti coiEipletì per iiomo, da paletot e calwni; più in Moscova; 

Talmc,raion, Eìastitiue, Edredon pauui tanto in nero cne m colore, li-
Bòìo eri operato, come anemie in 'flanelle piira Ittha \km riî ate « qiìa- ' 
drigliate per abiti da Signora, veste da camera e da fodero, qiialitìi 
là più buona in corso, alte 140 cent. Sopra questi articoli ba ììssat» 
ttn ribasso a datare da l l dicembr*; prossimo à tutto g:ennaio 1877. 
:• Ricorda gì'Indispensabili ossia Plaids' dà IJ. 18 a 50 corno il' 
grandissimo assortimento Scialli e Sciatponi tessuti (Tapis) da li. 20 
& 200'Circa o un'oc5»ife!sl#iaie di Scialli persiani tessuti tutta lana 
che vaìevaiio L. 36 circa a Î . 18. ;__ 

D'AFFITTARE *1 

^ r 

anche jubtt^ui^,^^^ 
fOZlO 

^^ , ^HVNa i , ^ „ sas h B M > > ' - t ^ 4 ^ « t F ^ ' t a ^ i ^ _ - « 

n 
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• n 

"^X^m^ 12.. 
f - J 

-A.liT'^^iSO i'- J 

• 11 sottoscritto avverte che U Fabbrica Vetri |e Crìatallt ftiori porta 
Codaluìjga, d'ora innanzi, torrà il proprio recapito per le Commifisìoni, 
noncbè per la preparazione della miswre ppr lictiiidi, nel suo negozio 
Piazzetta Pedrocchi via Pescheria Veccha N. 5U5 A, nel, (luale si tro
verà anche il deposito delle-Acque Pfjo. ^ 
2S7 PIETRO CIMEGOTTO 

^̂^ 
VERO ROSOLIO BENEDETTINO 

DEI-L ' ABAZIA, DI P B C A M P (FRÀNCIA) 
S q u i s i t o , tòrìi'oo, d i g e s t i v o e d a p e r i e n t o 

IL MtGUOREDI YUTTM RaSOU 

qradratft coli' ftp-

Bt)sita firma del 

Il fero roftolio beaedfiltino trovati 
^ 

a dPi&duva prosao 
LORENZO DALLA BARATTA 

éonfettiero 4'^B 
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iele d i i ^ qualità a L. 1 al vase t to 
ideila ^capacità .dì. Ì Ì2 chilogrammo, vendibile pressò là' 
premiata Società' d'Apieultori in Padova, Piazza Ere 
njitam.; .̂  ... , , , i.se. 

VERE INEZEONI; E CAPSULE 

f -

FAVHOT 
QuoBlo Capsule poBaruu^no le proprrelk toanicha del Oftlram» thualU aU' 

axlo&G antlblenuoragica (lei Ooppaà. Non dUturltano io Atomaco e aoB proTO* 
cano ne diarree m nausee; queste cusUtuUeono il mcdicamfìQto ptr «CCWIMU 
Del corso detlo malattie conUi^ioac del due sosal, «coli iuvetaraU 0 tecuiUiContt 
catairì della veasfca e do TiDconUnenza d'orina/ 

Verao la Une del medicameula air orquando ogni dolor* i spwrlUb i*U« d ^ 

nwsx£U3£;8ssiSHFt3»miv7^=^i^ 

WM'fS'iP'^^'K^fl^r^iJ THT-'̂ TTnETE' 

IOLE D'Olio 
iL ĵ,jPilIulo (VOro cbe, blaiìdanionlo 

pilrgo'rtd 0 giovano per tutti gl'in
comodi prodotti dallo BCBiiert'oi<l2 
e prcsé ' i ' iono daìlA CdoUa 
sono in Padova unicamente veti' 
ditte presso il solo inventore sottO' 
sorittp. 

Ogni scatola coutieuo"50 pitlolo, o 
vale "li. DE* %. :É ninni ta dì certi
ficato sottoscritto a mano doU'In
ventore,-•- • •-•«• i :• 

. CAEJjO GASPAUIXI 
10-4 , ViaS. Formo, Niim..l274 

tannico ed aiaringeDtQ, è U miglior modo iurailiUltt dtGODioUda:r»U guMinkmo 
e dl̂  evitare la ricastuU, _ _ , . _ _ * _ « _ _ _ * 

VERO SIROPPO DEPURATiV© 

QT 
Questo éiroppo t indìApennabile per pat i re compleUmentii lo maUtUit della 

ile e per flufre di purUìcare il aangue dopo una cura antiaKIIiUca. Prosorra da 
ógni accidenUiUih che potesse resultare dalla flllUitlca coiUluzlonale, — Esigere 
pelle e per nuire di puriÉìcare li aanguoaom 
ogni accidenUiUih che potesse resultare dai! 
il aìyillo e la ilrma di FAVI^OT, unico proprifttorio dellfl forDiulo aulentlélie 

Deposito 6«ierftU : Ftm^^ PAVROT, 10$, r. IUCIMIIH, I Vm^M i» tati* ti ?arm»ii 

LX) lG-1 FACCAJS Or^i 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 

e 
IALITA 

.- _ ì 

J^ 
ACIA 

* : -^ ' 

- ^ 
J F 

L - ^ 

^ • £ , 'r/̂  a 
(Si spcdiscoyio dietro rimessa di vaglia postale francherà, domicilio per tutta l'Italia a all'Mslero) 

• . - i - ì ' - • • ' • • • • 

Leggiamo nella ** Gazzetta 
Medica ',, (Firenze 27 maggio 
1867), —È inutile di indicare 
a guai usò sìa destinata la 

TELI ALL'ARNICA 
dt3f/a farmacia S4 

• DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via MaaviglL 

_ , • ^ 

{)fircliè rfà cOìiosdota non solo da noi. ma 
6 tulle le principali Città d'Europa, dove 

ia TeStì Gulli 'tiiiS è ricercatìji*4ima. 
Venriê  approvala pd iinata rial compianto 

proncomm. dolL RlBEKi di Torinc. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi induri-
menti ai piidi; specifico per lo affezioni 
reunriatìche e gotUfse. sudore fetorr' ai piedi. 
Don che pei dolori alie r<?ni con perdite ed 
abbassamenti dell'utero, lombaggini, nevral
gie, applicala alla parla ammalata. — Vedi 
ABÉÌLLE Mi'îECALE dì Parigi, 9 marzo i870. 

È bene però ì* avvertire come molle al
tre Tele BOno posle in circolazione, che 
hanno DuUa a cne fare colla ' f e l» CAal-
len i i l ; e d"arnir.a ne portano solo il nome. 
Ed 
n i 
pernice, asprezze della cute e traspirazione 
ai pitìdì, sulle ferite, contusioni, affezioni 
nevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
izìone che ouella del cerotto comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan-
pevóli surrogali 

Si diffida . ^_ 
di domandfiré serupre e non acf̂ etlar* che 
ìaTela VEilA GALl>EÂ M di Milano. - La 
medesima, oltre la iirma del preparatore 
vjOTe conlTOsegnata con un timbro a aecco: 
Ò, Gaììemxi, mlano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Ufficiale di Boriino 4 agosto 1869) 

Torino, li 2 febbraio 1868, 

irifatti dpiìYwiiìe, come (^ufWs filallr-a-
I, sui calli, vecchi ìndurmienli, occhi di 

I pericoli e disinganni fin 
(jui sofferti dagli ammalati per 
oausa 4 ì droghe nauseanti so-
no attualmente evitati con ÌA 
certezza dì una radicalo e pron
ta guarigione, mediante le 

Pillole Vegetali 
depurativo del sangue e, purgatiyo 

superiori per vìrtii ed cfficaciu 
a tutti i ilepuratm finora conosciuti 

Sono troni' anni che si fa uso dl'qiieste 

tJopbi&'àd'èàdhì di molti e 
distinti medici ed ospedali cli
nici ùitino potrà dubitare dòi-
l'^f&cacia di queste 

d e l p r . D . O. P . P O l v T A 
adoltate dal 18M nei siCilicomi di Berlino. 
(V^Aì Deutsche Klinik iti Berline e Medicin 
Zeitschrifi di Vùrzburg, Ifi agosto 1865 e 2 
febbraio 1866, ecc.; che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber
lino, ora acrjuìwlano gran voga in tutte le 
Americhe, essRndo state richiefite da varii 

piiiolfì, e per trentanni diedero sempre ri- farmaciafi di Nuova-Jorit e Nuova-Or/éans, 
sullati tali da dimostrarne T efficacia e la 
nritìca utilità in moUepHcì e svariate ma-
Jalli£?, sia causale dalia discrasia del san
gue 0 da infermità viscerali. 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce
lebri medici profe^ori comm, ÀU'sstmdro 
Gamharini, cav, L. Panizza, non che dei 
cav. Kchill^ Casanova, che le esperimenta 
roHO in vati casi, sempre con/e/tci njK//a(i, 
nelle seguenti malattie: mlV imppefenza, 
nelle mpopsic, nel vomìlo, nei disturbi gi*. 
strie^j por difficile digcblione, nelle nevral' 
gieAi s(omfleo, nella siitichesza, neW^aliie 
rronica, peli' itterìzia, nell' ipocondriasi, e 
principalmente contro gii ingorghi de( fe
gato, della vìilza, emorroidi, non che a co
loro che vanno soggelli a vertigini, crampi 
e jormtcolii causati dulia pienezza dì san 
gue, tanto encomiati ed usali dal f̂ efunto 
dottor Antonio Trez-JÌ, 

, ^ 

'-• , , Siciiliana, 13 mano 187*. 
Preg. sig. Galleani, farmactsfa, Milana. 

Neirintfresae dell'umanità sofferente* e 
per rendere il meritalo tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo che da ben 14 ŝ npi 
affetU da sifilide che divenne, terziaria, ri-

Caro tig^ 0, Gdllemi, farvmcista, Milano 
Ho voluto provare, su m« stesso, per una 

ostinata lomhag^ìné, la ^ostra T e l a «I 
a>Arnlca» e deljbo convenire mi ha gio
vato moltissimo, anzi più che qualsiasi al
tro rimedio ; cosicché po£ei azzardarmi di 
applicarla ai, niiei clienli, affetti dallo steaso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risul
tati, perciò Aobbo afiermare che in tali casi, 
è di im fìffello sorpieudente, ed! un'appli
cazione facile e ppr nulla fastidiosa. 

Gradite! sensi dì mìa considerazione e 
itima ìnallcrabile. 

Profesaore RÌRKRI 

Costa L, 1, e la farmacia GAttEANl la 
ipediAce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale di U *-*•• i , . 

bfillfl a quanti sisi*^mi sì conou'ono per 
contbatEeria, non nmiisero farmaci, noti ed 
ignoti Bollo titolo di specifico che non fu
rono esuerimenti su vasta scala e tornarono 
lutti infruttuosi. 

che: dietro i felici risultali ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del 1867, ne fecero al 
tiftlleAnt cOHpicaa domanrla, onde sop
perire alle esigenze dei medci locali. 

Di guanti specifici vengono pubblicati 
nella A pflgina dai Giornali, e proposti sic
come rimedit infallibili contro le flonorree, 
Leucorre, ecc„ nìuno può presentare atte-̂  
stali col suggello, della praltca come code
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche TruBsiane, e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali aopra citati^ 

Ed infatti, esse combattendo'Ja gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, a otten
gono ciò che digli altri sistemi non si può 
oUenere, se noi^ricorrendo al purganti dra 
sliei od ai lassativi, GombsUQ ì catarri di 
vescica, la cosi delta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orino sedimentosft. 

Per evitare T abuso quotidiano di ìngan 
nevoH surrogali. 

S i d i f f ida 
di domandare e non accelUre che la vere 
Qsal lcnul dì Milano. 

Napoli.S dicembre 1873. 
Caro sig, 0. GaHcani, farmacista, ^Ulnn9. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che [accio uso delle vostre impareggialiili 
pillole antigonorroiche, ciò ĉĥ  non potei 

Al quarantesimo giorno che faccio uso 
delie vostre non mai abbastanza iodate Pil-
lolevegelali depurative del sangue mi trovo 
quasi lolalmenie guarito, con somma me
ravìglia di qnanti mi viddero prima e che 
Éiisperavano della mia guarigioua. 
^ In fede di che mi raffermo 

suo devotissimo' 
G, TEÎ HINI 

Cancelliere della Protura di Siculiana 

mai ottenere con altri tratlamentil aggum 

Sucsta mai: 
tìl fondo catar-

gerò che ancor prima di questa ma iatlia 

Prezzo; Scatola da 18 Pillola 
id. ìd, . 36 id 

roso ed ancìie della renella, e che dopò 
l'two delle vostre Piiloje, si l'uno chd Vai 
tra' scomparvero, ed ora pesào evacuare 
senza «tenti né dolori. 

Gradito ! sen;̂ ì della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione^ « poi vostri 
ottimi consìgli. Credetemi sempre 

• ^ . . Vostro servo " 
AuREDO SERRA, Capitano 

Contro vaglia postale di t . ».*,« 1̂  Sfa
'tela si spediscono franche a domicilio. — 

U —SO Ogni scatola porta l'istruzione sul modo dì 
• I aolusarlc. 

UToi non sapremmo suffl'i " ^n* 
tomento raccomandare al pti*. 
blico l'uso delle . 

P i l l o l e B r o n c l i i a l i 
e Zucchcriui 

del prò/. PIGNACCA di Paria 
' ' [37 anni di successo) 
Hanno un'anione speciale snì bronchi, cal

mano plì impeti od msuUì di tosse, causati 
da infiammazione dei Bronchi e dei Pol
moni per cambiamenti di atmosfera, raffred
dori, ecc. 

Sono poi utilissime per 1 predicatori^ e 
canUinii ridonando forbii e vigore, facili
tando respettorazione, e cosi liberandoli da 
catarri BroncliialiPolmonarie Gastrici,senza 
dover ricorrere ai salassi ed allft mignatte. 

Firenze, 21 dicembre 1873. 
Preg, 9ig. Galleanì, Farmacista, Milano, 

Dio sia bonedcllo, dacché faccio uso delle 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze polendo ora continuare le mio 
fimzioni religiose non che lo lunf^be pre
diche, senza verun incomodo; seguilo però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le fun
zioni. ^ 

rullo vostro devotissimo servo 
Don SsnAFiffo SAUTORIS, Canonico 

Milano, 10 ottobre 1871 
Caro sig. Galleani, 

Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagiono di carne
vale apiujnlo quando disperavo già per 
causa deil'abbassamÉJoto ostinalo della mia 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche Todi p ^ essere stato liberato da 
un incòmodo e da una quasi certa bol
letta. 

Vostro affezionato servo 
FRANCESCO CORRAKIWI 

Via S, Raffaele, n. 11 
Prezzo alla scatola le Pillole L. * .50 . — 

Alla scatola i Zuc bermi L. * .60— Franco 
L. I.-JO contro vaglia postale in tutta Italia. 

••• '"•— ir̂ -̂ —rr-' 

RIVENDITORI A PADOVA: 
P l a i i c r I liiinaro, ttiviera S. Giorgio e 
Farmacìa airUniversUìi -^ L u M t Cor-
uelEii, Via Vescovado e Farmacia all'An
gelo — S r̂tnB Beef f lu to farmacista — 
B c r f i n r d l e Hni rc r , farmacista — P c r -
t l l « , farmacista. Vìa S. Lorenzo •— Siar-
t o r l o c C , farmacia, Vìa Sai Vecchio-— 
Uol]e«-tl, Farmacista, Via Carmine *-
S a u l P i e t r o , farmacista. 

TIPOGR. F. SACCHETTO 

EliLim Iti Ci 
del prof. GUEKZONI 

aìeganta voluma in-12, Padova 1877 

PITBBLIOAfl 

OàiLA PREWIITA TIPOGR 
I N P A D O V A 

* 

F. SACCHETTO 
fcL 

Por comodo 0 garanzia dogli ammalati in tutti i giorni,dallo 12 allo 2 vi aono.4Ì8tÌB-ti medici olio visitano anche por 
malattie'venereo, , , .r ^ r, f . 

La dttla Farmacia è fornita di lutti i Rimedi cbe possono occorrere in qualunque aorta; di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta» muniti, se Bi richiede» a n c h e 
ili eouftlf^lio m e d i c o , contro rimessa dì vaglia postale* i 

Serivgi'e alla Farmacia «4 . «li Ottavio CiailcaBi, via Meraviiali. iWaiaBé 6-49 

BBLLAVITE prof. h. —• Ripmdnzione delio note già U-
togra/ate di Diritto Civile. - Padova 1873, in 8" L. ^ . ~ 

Id. — Note iUustratàvtì e critiche al Codice Girila , ^ 
del Regno. - Padova 1875, in 8' . . . . > 5.— 

CoKNBWAL T̂ EVis — Qual'è la miglior forma di Governo? 
traduzione daìì* inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. Luzzatti - Padova in 12 . . , > 2.-^ 

FA VARO ^rot A. — L'Integratore di Dapres ed il Pia- « 
. nimetro dei momenti di Arnsler. - Padova 1872 > 1.50 

KEihnn prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 186:!, 
in 12" . . . . . , . . . . . , . » 2.50 

MONTANARI prof. A. — Elomenti di Economia politica, J, 
- Padova 1872, in 8" . , ._ . . , ._ . . . > 5.— 

RosAKHLLi prof. C. — Manuale di patologia generala 
- Padova 1870 » 6.— 

ROSSETTI prof. P. — Snl magnetismo. Lezioni dì SSÌPR. 
" Padova 1871, con figuro . : . , . . » 3 .^-

SACCAHUO prof. P . A. — Sommario di un Gorgo di 
Botanica. Il ' edizione. Padova, 1874- . , . > 3.—• 

SANTINI prof. Or. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
Ili* edizione. - Padova. . , , , ' . . . > 8.r— 

SoHUPFER prof. P. — Il Diritto delle obbligazioni secondò*' 
ì princìpii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10,-^ 

, Id. — La Famiglia secondo U Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8', voi. 1'. , . . . , . » 6.— 

ToLoMEi prof. O. P . —• Diritto e procedura penale. 
m* edizione. - Padova 1875 » 8.— 

TURAZZÀ. prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. IP edizione. - Padova, 1868 . . . |> 10.— 

Id. — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 . . , . . , . . . , * . > 2.— 

Id. ^ - Dei moto dei sìstami rigidi. - Padova 1868 » 6.™ 

( 

1 1 " 

^ b . ; 

*u 

^ -

K 

1 r 

SSr£G ^.^-fltf^n 

PimBUOiTB 

t t *• 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 

j - \ ~^i~-^ z^ h>o_r' 

- - ^ t • 4 . i , 

•ì* 

CANESTRINI prof. G. 

m F A 3 > O V A 
. I 

-> -

^ 

con ^laciSRoiii •^ 

^ ^ Un Yolume in-12 * Padorti. 18"?5, - L. 3.5tf 
X ' I 

tm 
MÀNFRIN P . , - t 

i - ' 

® 
«SDÌ 

• J 

\i<U? "-^-H'f • ^ J 

ub'-A • Mi iV^*tft?lil ." 

Padova , i i i -13. - l ^ r e 4 -'h 

l U ^ V ^ ^ 

BBLLAVITB prof. L. — Dell'Ele»ento morale econo
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1860. L. 

DB LEVA prof. G. —, Itegli affici e degli intendimenti 
;. della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . • . . < 

FERRAI prof,;E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . « 

LuzzA-TTi prof. L. — Del metodo nello studio di di-

J . s 

J ̂ . ritto costituzionale. -Padova, 1 
MutìsEDACiLiA. prof. ,^^'^7- palla scienza nell'età nostra 

ft^U pei caratteri e deU*efficaoia dell'odierna col
tura Boientifìca. -^Padova, 1874 
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Paà*va, Tip. F, Sftcchotto, .1877. 
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